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Ance e la cultura d’impresa ai giovani
BENEVENTO Il presidente Ferraro incontrerà gli alunni della V presso l’Istituto Galilei Vetrone a indirizzo Cat

L’edilizia si prepara a gestire ingenti risorse finanziarie, il territorio non deve farsi trovare impreparato

SALERNO DOPO LA VISITA DEL SOTTOSEGRETARIO RIXI. ANNUNZIATA: COSÌ POTREMO ACCOGLIERE PIÙ NAVI DA CROCIERA

Stazione marittima, sì del Governo alla super banchina

DI TITTA FERRETTI BUONO 

BENEVENTO. È organizzata 
per il prossimo 16 gennaio, a par-
tire dalle ore 9, presso l’istituto 
Galilei Vetrone in piazza Risorgi-
mento una lezione condotta dal 
Presidente di Ance Benevento, 
Mario Ferraro, con gli studenti 
della classe V A dell’indirizzo Cat. 
L’obiettivo è quello di proseguire 
il percorso di diffusione della cul-
tura d’impresa avviato nelle scuo-
le lo scorso anno  on con le ini-
ziative di open day realizzate a: 
Sant’Agata de’ Goti, presso l’Isti-
tuto De Liguori,  Cerreto Sannita, 
presso il Carafa Giustiniani e Be-
nevento, presso il Galilei Vetro-
ne. L’obiettivo di Ance Beneven-
to e dei soggetti coinvolti è quel-
lo di portare avanti un percorso di 
avvicinamento dei giovani al set-
tore dell’edilizia, aumentare il nu-
mero di iscritti agli istituti tecni-
ci indirizzo CAT, formare giova-

ni qualificati con competenze uti-
li per le imprese e immediata-
mente spendibili sul mercato del 
lavoro. In questa particolare fase 
congiunturale, grazie ad una se-
rie di misure, il settore dell’edili-
zia è particolarmente attenziona-
to e gestirà ingenti risorse finan-
ziarie in grado di generare ric-
chezza per la collettività e lavoro 
per i giovani. 
La mole di risorse che coinvol-
geranno il settore sarà in grado di 
assicurare continuità di crescita e 

sviluppo in maniera duratura e 
pertanto il settore edile, oggi più 
che mai, rappresenta una realtà 
sulla quale poter costruire il futu-
ro delle giovani generazioni che 
si affacciano al mondo del lavoro. 
Creare un collegamento struttu-
rato tra imprese e studenti, è il pri-
mo passo fondamentale per offri-
re tutte informazioni necessarie 
ad avere un quadro d’insieme 
chiaro, a conoscere il contesto 
economico territoriale e fare scel-
te sempre più consapevoli.

Rione Fornelle, riqualificazione nel nome del maestro Gatto
SALERNO Il progetto "Messaggi in bottiglia" promosso da Salerno Pulita e Comune: il rione si salverà grazie all’arte e all’ambiente

SALERNO. Si è avviato a con-
clusione “Messaggi in bottiglia”, 
il programma di attività che la 
Fondazione Alfonso Gatto e l’as-
sociazione Impronte poetiche 
APS, hanno svolto nel rione For-
nelle nell’ambito del progetto “Il 
decoro premia” presentato da Sa-
lerno Pulita e Comune di Salerno 
e cofinanziato dall’Anci (Asso-
ciazione nazionale Comuni d’Ita-
lia) e CoReVe (Consorzio nazio-
nale per il recupero del vetro). Al-
le Fornelle è stato scoperto il nuo-
vo murale realizzato dall’artista 
Greenpino, utilizzando vetri di 
bottiglie. Il murale si compone 
anche dell’eco verso di Caterina 
Falciglia, vincitrice del concorso 
“Verde Poesia”. È stata poi in-
stallata nell’antico rione del Cen-
tro storico - diventato attrazione 
turistica per i suoi “Muri d’auto-
re”- una panchina smart (carica-

mento wireless e Usb, luce di cor-
tesia). A seguire, nell’adiacente 
scuola media Lanzalone, è stata 
visitata l’esposizione dei lavori 

eseguiti dagli alunni che hanno 
partecipato ai laboratori di calli-
grafia e di riuso creativo delle 
bottiglie di vetro. 
All’iniziativa hanno partecipato 
il sindaco Vincenzo Napoli, l’as-
sessore alle Politiche ambientali 
Massimiliano Natella, l’assesso-
re alla Pubblica istruzione Gae-
tana Falcone, la responsabile del-
la struttura territoriale di CoRe-
Ve Ing. Sabrina Nanni, la diri-
gente scolastica Teresa Sorrenti-
no, l’amministratore unico di Sa-
lerno Pulita, Vincenzo Bennet, 
Filippo Trotta (Fondazione Gat-
to), Maria Concetta Dragonetto 
(Impronte Poetiche APS) e l’ar-
tista Greenpino. 
«È con grande orgoglio che oggi 
vediamo la realizzazione del pro-
getto “Messaggi in bottiglia” che 
rappresenta il primo finanzia-
mento dei bandi Anci Coreve vol-

to a sostenere iniziative sociali 
che hanno come scopo di educa-
re e sensibilizzare attraverso l’ar-
te e la poesia l’intera comunità 
dai più giovani ai più anziani». 
Commenta Gianni Scotti Presi-
dente di CoReVe. «Questo pro-
getto rientra in quello più ampio 
di Salerno Pulita che ha benefi-
ciato dei Bandi Anci Coreve che 
nell’ultimo biennio hanno mes-
so a disposizione dei comuni ol-
tre 20 milioni di euro con l’obiet-
tivo di migliorare la raccolta del 
vetro in termini sia quantitativi 
che qualitativi con interventi 
strutturali e duraturi. Questo in-
tervento è un esempio lampante 
di come si possa migliorare sia le 
tonnellate raccolte grazie alle 
nuove attrezzature che la qualità 
grazie a nuovi ed efficaci stru-
menti di comunicazione e sensi-
bilizzazione», ha detto il presi-

dente di CoReVe, Gianni Scotti. 
Da oltre sette anni Giuseppe Ro-
scigno, in arte GreenPino, veglia 
sui “Muri d’autore” del rione For-
nelle, arricchendo l’antico rione 
di versi poetici, di figure antro-
pomorfe, di fiori, gatti e animali 
fantastici. Quest’ultima sua ope-
ra, che segue di alcuni mesi la de-
corazione dei bidoni per la rac-
colta differenziata per le utenze 
domestiche del rione, nell’ambi-
to del progetto “Il decoro premia 
-Messaggi in bottiglia”, ha per ti-
tolo “Real Eyes”. 
«È un murale materico, in cui il 
protagonista - spiega l’artista sa-
lernitano, che per anni ha opera-
to a Milano - è il vetro stesso. In 
particolare gli imballaggi in ve-
tro, che una volta esaurita la loro 
funzione originale diventano ri-
fiuti da imballaggio o, meglio, 
materiali post-consumo».

DI GIOVANBATTISTA LANZILLI 

SALERNO. Visita del vicemi-
nistro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, Edoardo Rixi, nei por-
ti di Napoli e Salerno. Accolto 
dal presidente dell’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Tirre-
no Centrale, Andrea Annunzia-
ta, e dal segretario generale Giu-
seppe Grimaldi, alla presenza 
della dirigente dell’Area Tecni-
ca dell’AdSP, Adele Vasaturo, la 
missione ha visto un ricco pro-
gramma di visite in banchina, al-
le stazioni marittime dei due por-
ti e di sopralluoghi nei cantieri 
più importanti. 
«Al centro, l’ampia program-
mazione infrastrutturale in corso 
nei porti di Napoli, Salerno e Ca-

stellammare di Stabia. Come sta-
bilito dal Documento di Pianifi-
cazione Strategica di Sistema 

Portuale (DPSS), approvato nel 
2021 dall’AdSP, gli investimen-
ti finanziati dal Piano Naziona-

le di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ammontano a circa 380 
milioni di euro, di cui circa 260 
milioni per Napoli e circa 120 
milioni per Salerno. Altri 220 
milioni circa, provenienti da al-
tri fondi, prevedono attività di 
dragaggio a Napoli, cold ironing 
a Napoli e Salerno, riassetto stra-
dale a Napoli e completamento 
del Molo Manfredi a Salerno. 
Complessivamente, gli interventi 
finanziati sono per circa 600 mi-
lioni», si legge in una nota del-
l’Autorità di sistema. 
La stazione marittima di Saler-
no «è un gioiello architettonico 
di gran pregio per la portualità e 
il turismo della Campania», co-
me ha sottolineato il Presidente 
Annunziata. Presente, tra gli al-

tri, anche il comandante della 
Capitaneria di porto di Salerno, 
Attilio Maria Daconto. La sta-
zione marittima di Salerno, inau-
gurata nel 2016 su un progetto 
di Zaha Hadid, si trova sul Mo-
lo Manfredi il quale verrà presto 
prolungato raggiungendo una 
lunghezza di 350 metri e una ca-
pacità di accosto fino a un mas-
simo di tre navi da crociera. 
«Dal Ministero delle Infrastrut-
ture abbiamo ottenuto l’adegua-
mento tecnico-funzionale per al-
lungare la banchina di altri due-
cento metri, potendo così far at-
traccare altre due navi da cro-
ciera, capaci di dare alla stazio-
ne marittima il massimo del-
l’offerta crocieristica possibile», 
afferma Annunziata.

SALERNO

SALERNO. Un altro tassello per lo sviluppo della città e per av-
vicinare il mondo delle imprese alle infrastrutture strategiche come 
l’aeroporto, il porto e gli assi autostradali. 
A Salerno sono pronti a partire i can-
tieri nella zona industriale della città: 
finanziamenti previsti nel Piano na-
zionale di ripresa e resilienza al servi-
zio delle Zone economiche speciali.  
Investimenti da 20 milioni di euro, co-
me rivendicato dal presidente dell’Asi 
Antonio Visconti. Al suo fianco, tra gli 
altri, il commissario della Zes Cam-
pania Giosy Romano - per il quale «i 
risultati raggiunti in questi mesi di-
mostrano che al Sud non solo è possi-
bile investire, ma farlo anche in maniera efficiente» e il presidente 
della Camera di Commercio, Andrea Prete. Per il deputato Pd Pie-
ro De Luca, invece, «è del tutto sbagliata la decisione del Gover-
no di unificare le Zes, accentrando tutto a Roma. Il ministro Fitto 
ci ripensi, si rischia di compromettere un percorso virtuoso di svi-
luppo», il monito dell’esponente politico Dem.

Partito cantiere per lavori da 20 milioni di euro



 Time: 12/01/24    22:12
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 19 - 13/01/24 ---- 

13 Gennaio 2024
Sabato

BENEVENTOILMATTINO
benevento@ilmattino.it
fax0824316627

Scrivicisu
WhatsApp +393482108208 3° 9° 4° 10°

OGGI DOMANI

Sant' Ilario di Poitiers

3° 9° 4° 10°

OGGI DOMANI

Sant' Ilario di Poitiers

L’iniziativa degli industriali

Ance, studenti a lezione di imprenditoria edile
MariannaD’Alessio

È organizzata per il prossimo 16
gennaio a partire dalle ore 9

presso l’istituto Galilei Vetrone in
piazza Risorgimento una lezione
condotta dal presidente di Ance Be-
nevento Mario Ferraro con gli stu-
denti della classe V «A» dell’indiriz-
zoCat.
L’obiettivo è quello di proseguire il
percorsodi diffusionedella cultura
d’impresa avviato nelle scuole lo
scorso anno on con le iniziative di
open day realizzate a: Sant’Agata
de’ Goti, presso l’istituto De Liguo-

ri, Cerreto Sannita, presso il Carafa
Giustiniani e Benevento, presso il
GalileiVetrone.
L’obiettivo di Ance Benevento e dei
soggetti coinvolti è quello di porta-
re avanti un percorso di avvicina-
mento dei giovani al settore
dell’edilizia, aumentare il numero
di iscritti agli istituti tecnici indiriz-
zo Cat, formare giovani qualificati
con competenze utili per le impre-
se e immediatamente spendibili
sulmercatodel lavoro.
In questa particolare fase congiun-
turale, grazie ad una serie di misu-
re, il settore dell’edilizia è partico-

larmente attenzionato e gestirà in-
genti risorse finanziarie in grado di
generare ricchezza per la collettivi-
tà e lavoroper i giovani.
Lamole di risorse che coinvolgeran-
no il settore sarà in grado di assicu-
rare continuità di crescita e svilup-
po inmanieraduratura epertanto il
settore edile, oggi più che mai, rap-
presenta una realtà sulla quale po-
ter costruire il futuro delle giovani
generazioni che si affacciano al
mondodel lavoro.
Creare un collegamento strutturato
tra imprese e studenti, è il primo
passo fondamentale per offrire tut-
te informazioni necessarie ad avere
un quadro d’insieme chiaro, a cono-
scere il contesto economico territo-
riale e fare scelte sempre più consa-
pevoli.
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La fiera di San Giuseppe
durerà un giorno in più
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MORCONE

LuellaDeCiampis

Taglio del nastro per il nuovo
pozzo di contrada Piana aMorco-
ne. Ieri pomeriggio, l’impianto
del pozzo «Ponte Stretto» è stato
attivato ufficialmente alla pre-
senza di padre Pio Capuano del
convento dei Frati Cappuccini,
del sindaco Luigino Ciarlo e
dell’amministratore delegato di
Gesesa Salvatore Rubbo. «Realiz-
zare il pozzo – ha spiegato Ciarlo
- è stato possibile grazie a una vir-
tuosa collaborazione istituziona-
le tra Comune e Gesesa che si so-
no impegnati a migliorare la di-
stribuzione idrica sul territorio
attraverso una serie di interventi
mirati. La società ha infatti effet-
tuato, in tempi record, l’analisi
del bilancio idrico e diversi inter-
venti gestionali che stanno conti-
nuandoadare risultati positivi. Il
pozzo, che rappresenta un aiuto
in più, è profondo 100 metri sarà
attivato nel periodo dell’anno di
maggiore criticità, vale a dire da
agosto a dicembre, con configu-
razioni di emungimento regola-
bili in funzione delle diverse esi-
genze di alimentazione. Questo
rende disponibile una ulteriore
portatamassimadi circa 5 litri di
acquaal secondo».
Grazie al bilancio idrico, che ha
consentito di monitorare e com-

pensare l’assunzione e la perdita
di acqua nell’arco delle 24 ore, e
per effetto degli altri accorgimen-
ti già messi in atto, l’estate e l’au-
tunnoappena trascorsi non sono
stati caratterizzati dalla grave ca-
renza idrica che si protraeva or-
mai da oltre un ventennio, a cau-
sa della vetustà della rete idrica,
ridotta a un colabrodo. In questo
quadro si colloca anche l’attività
del nuovo pozzo. Quest’anno l’ac-
qua non èmaimancata, neppure
nell’arroccato dove, fino a qual-
che anno prima, le difficoltà so-

no state sempre estreme, sia per i
residenti che per i numerosi turi-
sti che consentonodi riaprire, sia
pureperunmese, le case lasciate
chiuse per il resto dell’anno. Ba-
sti pensare che, nell’estate del
2021, oltre all’ordinanza del sin-
daco Ciarlo per limitare l’uso
dell’acqua alle necessità domesti-
che, arrivò in paese anche l’auto-
botte della Gesesa che, dal 12 ago-
sto, per tre giorni consecutivi,
dalle 11.30 alle 15 fu presente in
piazza Santa Maria de Stampatis
per far fronte all’emergenza idri-

ca che, nel centro storico, era sta-
ta avvertita conmaggiore intensi-
tà. Contestualmente, l’apertura
dei serbatoi era stata limitata a 10
ore al giorno, vale a dire, dalle 6
delmattino amezzogiorno e dal-
le 18 alle 22, in centro e dalle 6 al-
le 17 nelle zone rurali.
L’amministratore delegato della
Gesesa ha poi illustrato il proget-
to nel corso dell’incontro al cen-
tro cultura «Universitas», che ha
fatto seguito alla cerimonia di
inaugurazione. «Il nostro impe-
gno per Morcone, come per tutti

gli altri Comuni in gestione - ha
commentato Rubbo - è concreto
e sotto gli occhi di tutti. Abbiamo
dovuto studiare a fondo lemiglio-
rie da apportare e le opere da rea-
lizzare, considerate le grandi dif-
ficoltà legate alla impossibilità di
effettuare investimenti program-
mati, se non tramite finanzia-
menti pubblici. Infatti, per effet-
to del finanziamento regionale ri-
cevuto, usufruendo dei fondi Por
Fesr 2014/20, e al supporto del
sindaco, che ha saputo indicarci
le criticità esistenti per trovare

soluzioni consone, siamoriusciti
a dotare il ComunediMorconedi
una risorsa idrica integrativa,
con buone caratteristiche quali-
tative e quantitative. Sono parti-
colarmente orgoglioso di que-
st’opera perché abbiamo deciso
di eseguire direttamente noi sia
la fase di progettazione che di di-
rezione dei lavori e abbiamo rea-
lizzato un pozzo in grado di lavo-
rare in diverse configurazioni di
esercizio e dall’alta efficienza
energetica».
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PROVINCIA

DomenicoZampelli

Il futuro del Sannio non passa
per l’industria. Lo certifica uno
studio condotto dalla Cgia di Me-
stre, ed incentrato sull’evoluzio-
ne del valore aggiunto dell’attivi-
tàmanifatturiera in Italia. I risul-
tati sono chiarissimi: partendo
dal 2007, in 15 anni la provincia
diBenevento è scesada630a565
milioni di valore aggiunto, ulti-
ma inCampania, in calo del 10%e
incidendo appena dello 0,17% sul
totale nazionale. La posizione in
Italia è la numero 91 nella classifi-
ca assoluta,mentre va un po’me-
glio guardando le percentuali,
con la casella numero 80. E a po-
co può consolare il fatto che ri-
spetto al 2007 Benevento abbia
guadagnato tre posizioni, perché
alla fine c’è chi è riuscito a fare

ancora peggio. Avellino, per
esempio. L’Irpinia è scesa infatti
da 1,6 a 1,2miliardi di euro, che in
percentuale fa -22,8%. Un dato
che comporta il crollo di 13 posi-
zioni in classifica (adesso il gradi-
no occupato è il 67), secondo peg-
gior datoa livello nazionaledopo
Cagliari (22 posizioni in meno).
Nel resto della Campania i nume-
ri sono comunque di ben altro te-
nore: Napoli passa da 6,8 a 7 mi-
liardi di euro, mantenendo la po-
sizione numero 12, Salerno è sta-
bile a 2,6miliardi di euro e peral-
tro perde 6 posizioni scendendo
nella casella 40 mentre Caserta
scende sotto i 2 miliardi di euro
perdendo 5 posizioni e attestan-
dosi al gradino 51. Tutti distanti
da una provincia di Benevento
che con l’industria non riesce
proprio a prendersi. Come mai?
Il nodo dei collegamenti è fonda-
mentale. Lo studio Cgia sottoli-
neacomedelle prime 10province

più industrializzate d’Italia, 7 si
trovano lungo l’autostrada A4. E
nel Sannio l’autostrada si vede
con il binocolo. Peraltro il report
evidenzia come ad andare in af-
fanno sia stato tutto il Sud. Tra il
2007 e il 2022, infatti, il valore ag-
giunto dell’industria del Mezzo-
giorno è crollato del 27%,mentre
quello del Centro è sceso del
14,2% e quello del Nord Ovest

dell’8,4%. Alla fine solo in Nord
Est ha registrato un risultato po-
sitivo, cheha raggiunto il 5,9%.
Ricette e soluzioni? Poche. Certo
una particolare attenzione al te-
madel credito.Nel commentare i
dati dello studio, infatti, il segre-
tario della CgiaRenatoMason av-
verte come le difficoltàdi accesso
ai prestiti bancari, infatti, stanno
diventando un serio problema
per tante Pmi. A livello provincia-
leMilano (con 28,2miliardi di va-
lore aggiunto nominale nel 2021)
rimane l’area più «manifatturie-
ra» del Paese. Seguono Torino
(15,6 miliardi), Brescia (13,5 mi-
liardi), Roma (12,1miliardi) e Ber-
gamo (11,9 miliardi). Tra tutte le
107 province monitorate dallo
studio, quella cheha registrato la
crescita del valore aggiunto indu-
striale nominale più elevata è sta-
ta Trieste (+102,2%). Seguono Bol-
zano (+55,1%), Parma (54,7%),
Forlì-Cesena (+45%) e Genova

(+39,5%).A livello regionale sono
le imprese della Basilicata ad
aver registrato la crescita del va-
lore aggiunto dell’industria più
importante (+35,1%). Risultato
che secondo l’Ufficio studi della
Cgia è inmassimaparte ascrivibi-
le agli ottimi risultati conseguiti
dal settore estrattivo, grazie alla
presenza di Eni, Total e Shell nel-
la Val d’Agri e nella Valle del Sau-
ro. In seconda posizione si collo-
ca il TrentinoAltoAdige (+15,9%)
che ha potuto contare sulla spin-
ta del settore agroalimentare,
della distribuzione di energia,
delle acciaierie e delle imprese
meccaniche. In terza posizione,
invece, si piazza l’Emilia Roma-
gna (+10,1%) e appena fuori dal
podio il Veneto (+3,1 %). Dal quin-
to posto in poi tutte le regioni ita-
liane presentano una variazione
di crescita del valore aggiunto ne-
gativa. LaCampania fa registrare
-25%,mentre le situazioni più cri-
tiche si sono verificate in Cala-
bria (-33,5%), Valle d’Aosta
(-33,7%), in Sicilia (-43,3%) e in
Sardegna (-52,4%).
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SAN NICOLA MANFREDI

MichelangeloDeNigris

Il gruppo di minoranza «Proget-
to per San Nicola» (capogruppo
Angelo Capobianco con Nico
Ciampa e Pietro Iuliano consiglie-
ri comunali) ha deciso di interve-
nire sulle vicende giudiziarie per-
sonali del sindaco Vernillo con
un comunicato stampa. Nella no-
ta si premette che le vicende giu-
diziarie personali del sindaco
non interessano il gruppo, «ma
dalmomento che le rende pubbli-
che cercando di travisarle emani-
polarle a suopiacimentoai fini di
una strumentalizzazione di tipo
politico - spiegano i consiglieri -
riteniamo doveroso evidenziare
e stigmatizzare il solito tentativo
di trasformare in azione merito-
ria ciò su cui sarebbe stato più op-
portuno far calare il silenzio».
Ed ancora nella nota si afferma
che: «Il sindaco Vernillo ha fatto
dare comunicazione di assoluzio-
ne rispetto ad una vicenda risa-
lente al 2016 ed in cui risultava in-
dagato, eludendo però l’esatta in-
formazione circa l’esito
dell’udienza preliminare. Non ha
precisato che egli non è stato as-
soltoma il reato, omeglioquanto
gli è stato contestato, è stato di-

chiarato prescritto per decorso
dei termini e la differenza è fon-
damentale. La prescrizione e la
assoluzione sono due esiti pro-
cessuali totalmente diversi! La
prescrizione non equivale a una
assoluzione con formula piena,
anche se gli effetti per l’imputato
possono sembrare identici». Ca-
pobianco, Ciampa e Iuliano insi-
stono: «Il sindaco spieghi: perché
nonha rinunciato alla prescrizio-
ne per farsi valutare dal giudice
se era sicuro di non aver com-
messo il reato? Lo invitiamo a
precisare, magari tramite il suo
difensore, per una questione di
giustizia sociale e di onestà verso
i cittadini, quella onestà di cui si
vanta pubblicamente, se è stato
assolto o ha utilizzato il diritto al-
la prescrizione»,

©RIPRODUZIONERISERVATA

CEPPALONI

AlessioDicuonzo

La strada provinciale 9, meglio
conosciuta come FondoValle Sa-
bato, è una strada pericolosa e bi-
sogna intervenire tempestiva-
mente per scongiurare sciagure.
Si potrebbe riassumere in questi
termini la missiva che il sindaco
di Ceppaloni, Claudio Cataudo,
ha inviato all’inquilino numero
uno della Rocca dei Rettori, Nino
Lombardi. L’oggetto della missi-
va, inviata tra l’altro anche al pre-
fetto di Benevento Carlo Torlon-
tano e al responsabile del settore
viabilità e infrastruttura della
Provincia Angelo Carmine Gior-
dano, riguarda la viabilità sulla
Sp 9 Maccabei - Fondo Valle Sa-
bato.
«Nel tratto compreso tra il bivio
per San Leucio del Sannio e il bi-
vio per Ceppaloni - scrive Catau-
do - il manto stradale ha subito
un grave deterioramento a causa
delle recenti piogge. Tale degra-
do - avverte - rende la strada peri-
colosa per la circolazione poiché
i conducenti hanno notevoli diffi-
coltà nel mantenere il controllo,
anche a velocità moderate dei
propri veicoli». «Le cunette sul ci-
glio della strada - aggiunge Ca-

taudo - sono completamente
ostruite da detriti e terra, causan-
do pericolosi ristagni di acqua
sul manto stradale durante le
piogge. Queste condizioni rap-
presentano una seria minaccia
per la sicurezzadei residenti, che
spesso percorrono la strada an-
che a piedi, oltre che per i condu-
centi di autoveicoli emotocicli in
transito che rischiano incidenti
frontali per evitare le numerose
buchepresenti. Per la tuteladella
pubblica incolumità e per garan-
tire una minima sicurezza alla
circolazione, almeno nei punti
più critici, e per scongiurare inci-
denti e ridurre al minimo i rischi
per i conducenti che tutti i giorni
la percorrono, bisogna interveni-
re subito sulla provinciale 9»,
conclude il sindaco.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SAN LORENZELLO

MichelePalmieri

Clima politico sempre più in-
candescente a San Lorenzello
dove tra pochimesi si tornerà
alle urne per rinnovare il sin-
daco e il consiglio comunale.
A prendere posizione questa
volta, dopo l’addio dell’asses-
sore Alfonso Tortora e i defe-
nestrati Elvio Sagnella eAlfre-
do Lavorgna, è Pietro Paolo
Lavorgna (in foto) consigliere
del gruppo «Partecipazione e
Impegno». Lavorgna in undo-
cumento prova a fare il punto
della situazione dopo lo sgre-
tolamento della maggioranza
a sostegno del primo cittadi-
no Antimo Lavorgna, e attac-
ca sia Sagnella che Tortora, i
due ex che avevanomesso ne-
ro su bianco i problemi e scri-
ve: «Se l’elenco di storture am-
ministrative fosse arrivato
dall’opposizione nessuno si
sarebbe meravigliato, ma la
denuncia del mal governo
che ha subìto San Lorenzello
arriva direttamente da chi ha
fatto parte della giunta». La-
vorgna addirittura rincara la
dose: «Sagnella e Tortora han-

no condivisoogni atto, azione
e intendimento insieme al sin-
daco. Con quale credibilità
pensano di poter chiedere vo-
ti? Consigliamo a Lavorgna,
Sagnella e Tortora di farsi da
parte per lasciare spazio a
persone davvero desiderose
di impegnarsi, con entusia-
smoededizione, per la nostra
comunità».
Un invito chiarissimo in un
clima che si surriscalda sem-
prepiù e chepocoprimadelle
festività natalizie aveva visto
nascere anche una nuova
compagine, dal nome evocati-
vo: «L’Opportunità». Un grup-
po composto da giovani del
centro titernino pronti a met-
tersi in giocomentre riunioni
e strategie già simoltiplicano.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Lavorgna «striglia»
ex assessori e sindaco

Industria, il decollo è ancora lontano:
Sannio 91° in Italia per valore aggiunto

L’AD RUBBO: «ABBIAMO
GESTITO IN PROPRIO
PROGETTAZIONE
E DIREZIONE DEI LAVORI,
BENE LA SINERGIA
CON IL COMUNE»

La minoranza: «Vernillo
chiarisca la sentenza»

Cataudo: «Fondovalle,
garantire la sicurezza»

Pozzo Ponte Stretto

nuova arma contro

i rubinetti a secco
`Inaugurata a contrada Piana l’impianto realizzato da Gesesa
Ciarlo: «Miglioreremo la distribuzione idrica sul territorio»
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LA MAXI OPERA

PaoloBocchino

Ricostruzione «Torre-Sala»: ca-
so chiuso, o quasi. Appariva un
rompicapo la ricollocazione dei
circa 800 alunni della scuola
«Torre-Sala», maxi opera Pnrr
da 15milioni.Ma il lavoro porta-
to avanti sottotraccia da Palaz-
zo Mosti, e segnatamente
dall’assessorato alle Opere pub-
bliche, ha dato i suoi frutti. Non
sarà necessaria una «deporta-
zione» di massa dei giovani stu-
denti dai due plessi della zona
alta che dovranno essere abbat-
tuti e ricostruiti nell’ambito del
programma «Nuove scuole» del
ministero dell’Istruzione, che
vede il ComunediBenevento tra
i beneficiari di un finanziamen-
to da 15,1 milioni. Somma ulte-
riormente lievitata nelle scorse
settimane grazie alla iniezione
di risorse del Fondo opere indif-
feribili che ha portato il budget
a sfiorare i 17 milioni. Plafond
che permetterà di ricostruire ex
novo i plessi della scuola media
«Federico Torre» e dell’elemen-
tare «Nicola Sala» in un’unica
struttura, a cavallo tra via Sala e
via Marmorale. Quest’ultima,
peraltro, sparirà, assorbita da
unanuova area pedonale con ar-
redourbanoe verdeattrezzato.

LE TAPPE
Unprogetto ambizioso che com-
porta inevitabili difficoltà legate
principalmente all’individuazio-
ne dei locali necessari a garanti-
re la continuità didattica duran-
te i lavori.Nodo cheha turbato a
lungo i sonni dell’amministra-
zionemunicipale, tanto da spin-
gere il primo cittadino Clemen-
te Mastella a paventare in più
occasioni il possibile ricorso ai
doppi turni.Rischio cheappare,
però, definitivamente scongiu-
rato. «Ho incontrato i responsa-
bili della progettazione e della
direzione lavori - rivela l’asses-
sorealleOperepubblicheMario
Pasquariello -. Sono state forni-
te ampie rassicurazioni circa la
praticabilità di unabbattimento
mediante decostruzione seletti-

va. Si tratta di una tecnica mo-
derna che consentirà di esegui-
re l’abbattimento per step, la-
sciando in attività uno dei due
plessi mentre si lavora sull’al-
tro». Segnatamente, l’interven-
topartirà dal plessodellamedia
Torre che verrebbe abbattuto e
ricostruito,mentre la elementa-
re Sala continuerà a operare fi-
no a quando non sarà pronta la
nuova scuola. Gli alunni della
Sala si troveranno pertanto a
transitare direttamente dal vec-
chio al nuovo edificio. Dal team
progettuale guidato dall’archi-
tetto Ferruccio Novelli di Bari
sono arrivate inoltre garanzie
circa la vivibilità del quartiere a
cantiere in corso: «La particola-
re tecnica individuata - anticipa
Pasquariello - dovrebbe evitare,

stando a quanto ci è stato assicu-
rato dai professionisti su nostra
sollecitazione, ingenti impatti
in un quadrante della città che è
densamente urbanizzato e abi-
tato». Dettagli di non poco con-
to in una zona fitta di residenze
e attività commerciali, che l’am-
ministrazione comunale defini-
rà ulteriormente con i rappre-
sentanti del cartello di ditte cui
Invitalia ha aggiudicato l’opera,
guidato dalla Consorzio «Con-
scoop»di Forlì.
Procedere per step consentirà a
Palazzo Mosti di individuare
«solo» i 520 posti necessari al
trasferimento degli studenti del-
la media Torre. Soluzioni che
sono state in larga parte già re-
perite. Con la conclusione dei la-
vori per l’asilo di Cretarossa,

prevista per fine febbraio, si ren-
deranno disponibili le 8 aule og-
gi impegnate nel plesso di Capo-
dimonte. Altre 9 aule saranno li-
bere da fine marzo, quando si
stima termineranno i lavori del-
la scuola Pietà e torneranno di-
sponibili i locali degli exScolopi
in via Camerario. Allo scopo tor-
neranno poi utilissimi anche gli
ampi spazi (un intero piano) an-
cora non occupati nel plesso di
Pacevecchia, recentemente ri-
strutturato dall’amministrazio-
ne, dove già opera lamaterna in-
fantile della Torre. Un carnet di
soluzioni che dovrebbe soddi-
sfare le esigenze.

I TEMPI
C’è però un’incognita incom-
bente e riguarda ladatadi inizio
dei lavori. Da programma euro-
peo dei fondi Pnrr, la milestone
inderogabile è 31 marzo 2024.
Data che il dirigente scolastico
Edoardo Citarelli non vuole
neanche sentir nominare: «Non
se ne parla nemmeno - dichiara
categorico -. L’anno scolastico
deve, e sottolineo deve, svolger-
si tutto nell’attuale plesso. Ese-
guire un trasloco ad anno in cor-
so è semplicemente inimmagi-
nabile. Ben venga la soluzione
in diversi step che ci è stata anti-
cipata dal Comune.Ma sulla da-
ta saremo irremovibili».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LALINEA

L’Ente idrico campano smonta i
rilievidellaCortedeiConti suSan-
nio Acque e Palazzo Mosti tira
dritto: la deliberabis di luglionon
saràrevocata.
L’Eic punta a disinnescare la mi-
naaccesadallamagistratura con-
tabile con il parere contrario
emesso in relazione alComunedi
Paduli. Contrarietà che rischia di
dissuadere gli altri enti locali dal
deliberare l’adesione, vanifican-
do il raggiungimento della quota
di parte pubblica (55 per cento)
che deve raggiungere, in prima
battuta, i 161.180 abitanti. Soglia
che rischiadi restareunmiraggio
se dovesse permanere il clima di
perplessità gettato tra le fasce tri-
coloridal recentepronunciamen-
to della Corte. Urge iniettare nuo-
va fiducia tra gli amministratori,
principaleobiettivodellanota tra-
smessa ieri dal direttore generale
EicGiovanniMarcello (nella foto)
ai78sindacisanniti.
Inpremessa, il responsabile tecni-
codell’Eic ricorda come«la scelta
della forma di gestione del servi-
zio idrico integrato, avendo for-
matooggettodiappositedelibera-
zioni da parte dell’Ente Idrico

Campano, è vincolante per tutti i
Comuni dell’Ambito distrettuale
sannita, ai sensi dell’articolo 3bis
del decreto 138/2011». Entrando
nelmeritodelle contestazionidel-
la Corte, Marcello evidenzia che
lo stessopareredei togati contabi-
li ha attestato che «l’operazione
Sannio Acque è in linea con l’im-
pianto normativo previsto dal le-
gislatore». Il direttoreEicpuntua-
lizza, inoltre, come «la Corte dei
Conti non ha potuto tener conto
degli ultimi aggiornamenti del
Piano economico finanziario, dei
contenuti della relazione ex arti-
colo 14 del decreto 201/2022 e dei
relativi allegati, attraverso i quali
sono state diffusamente chiarite
le ragioni a fondamento del mo-
dello gestionale, la sostenibilità
economico-finanziaria della ge-
stione, i compiti operativi asse-
gnati al socioprivatoe le anticipa-
zioni finanziarie a carico di que-
st’ultimodarecuperare sulla tarif-

fa praticata all’utenza, con esclu-
sione di qualsivoglia onere a cari-
co dei soci pubblici». Il riferimen-
to di Marcello è ai deliberati ap-
provati lo scorso 20 dicembre dal
Consiglio di Distretto con 15 pre-
senti su30, e ratificati dalComita-
toesecutivoEic.Quantoallaman-
cataasseverazionedelPef, il diret-
tore cita l’articolo 14 del decreto
201/2022 per affermare che tale

onere «va assolto all’esito della
procedura di affidamento del ser-
vizio», ovvero dopo la gara per la
sceltadelpartnerprivatochesarà
indetta dalla Regione a febbraio.
Marcello rassicura inoltre i sinda-
ci inordineaeventualiattivitàper
altri soggetti da parte di Sannio
Acque, ricordando che per Statu-
to «tutte le attività che la società
potrà svolgere devono essere col-
legate all’oggetto sociale, coinci-
dente con la gestione del servizio
idrico, e finalizzate alla realizza-
zionedieconomiediscala».
Quanto al rilievo più temuto dai
sindaci, ovvero la paventata co-
pertura da parte dei Comuni di
perdite societarie per il principio
delle «riserve targate», l’Eic repli-
ca affermando che «l’ipotizzata
violazione del divieto di soccorso
finanziario potrà essere compiu-
tamentevalutatae, oveconfigura-
bile, evitata dai soci pubblici, te-
nendo conto delle ragioni alla ba-

se delle eventuali perdite inciden-
ti sulpatrimonionettodella socie-
tà».

IL COMUNE
Chiarimenti che rassicurano Pa-
lazzoMosti, la cui deliberadi ade-
sione-bis a Sannio Acque appro-
vata loscorso20 luglioapparesal-
da, malgrado la richiesta revoca
inautotuteladapartedei 13 consi-
glieri di opposizione firmatari di
istanzadi convocazionedellacivi-
ca assise. Seduta che (ovviamen-
te) si farà,masenzagli esiti auspi-
cati dai proponenti: «Il Consiglio
sarà convocato e tenuto comeper
legge - anticipa il sindacoClemen-
te Mastella - ma l’amministrazio-
ne non ritiene affatto vi siano gli
elementi per revocare la delibera,
chenonhasubitorilievidallaCor-
te dei Conti nei 60 giorni previsti.
Questo sul piano formale. Ma la
politica dovrebbe guardare so-
prattutto al piano sostanziale dei
problemi. E dunque domando a
chisisoffermasuaspetticavillosi:
se non costituissimo Sannio Ac-
que, cosa accadrebbe? Subentre-
rebbe Invitalia e indirebbe la gara
per una gestione totalmente pri-
vata. È questo che auspicano? Lo
dicanoaicittadini».

pa.bo.
©RIPRODUZIONERISERVATA

IL DIRIGENTE CITARELLI
CRITICO SULL’INIZIO
DEI LAVORI IL 31 MARZO:
«NON SE NE PARLA,
SULLA DATA SAREMO
IRREMOVIBILI»

IN QUESTO MODO
SI RENDERANNO
DISPONIBILI AULE
A CRETAROSSA,
PACEVECCHIA
E VIA CAMERARIO

`L’abbattimento dei plessi sarà graduale
Start dalla media, traslochi per 520 alunni

`Pasquariello: «La moderna tecnica
eviterà ingenti impatti nel quadrante»

Sannio Acque, nota Eic ai sindaci
Palazzo Mosti blinda l’adesione

Scuola «Torre-Sala»
demolizione per step
Spunta il nodo avvio

La città, i servizi

I CONTROLLI

La polizia municipale di Be-
nevento, diretta dal coman-
dante Fioravante Bosco, nel
corso della notte tra venerdì
e sabato, ha effettuato, nel
turno tra le 18 e l’una, 35 con-
trolli sulle auto in transito,
utilizzando anche l’etilome-
tro indotazione.
Durante le verifichemesse in
campo, sotto la direzione del
tenente Giuseppe Vecchio,
sono stati identificati 35 con-
ducenti e sono scattate an-
che 16 multe per violazioni
alle norme del Codice della
strada, delle quali 7 per aver
guidato senza ricorrere
all’utilizzo delle cinture di si-
curezza. Decurtati 35 punti
sulle patenti di guida e com-
minate sanzioni per oltre
2.000euro.
Lo screening sulle persone
controllate, funzionale
all’applicazione degli accer-
tamenti ex-articolo 186 del
Codice della strada, ovvero
«guida sotto l’influenza
dell’alcool», ha dato comun-
queesitonegativo.
«Nel novero dei controlli
commissionati con le risorse
del Ministero dell’Interno –
spiega il comandante Bosco
–non sonoemerse violazioni
per guida sotto l’influenza
dell’alcool. Tuttavia, sono
state censurate tutte quelle
condotte operate senza por-
re in essere lemisure di sicu-
rezza che, specialmente di
notte, devono essere assolu-
tamente rispettate. I control-
li – assicura – continueranno
anche nei prossimi fine setti-
mana proprio per rendere
più sicura la movida bene-
ventana».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Movida, ora
altri controlli
Bosco: «Così
più sicurezza»
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LA SVOLTA

PaoloBocchino

Ritorno al passato per l’Hortus
Conclusus. PalazzoMosti rical-
ca i propri passi e opta per la
gestione autonoma del villino
monumentale firmato dalmae-
stro padulese. Un cambio di
rotta per certi versi inatteso,
dopo che l’amministrazione co-
munale si era orientata nelle
scorse settimane per il ricorso
ai privati, sia pure nella forma
dell’associazionismovolontari-
sticodellaProtezione civile.
Ieri la svolta comunicata dal
primo cittadino Clemente Ma-
stella, al termine di un summit
con i referenti del settore Cul-
tura: «L’Hortus Conclusus - ha
annunciato il sindaco - sarà
aperto al pubblico dal martedì
alla domenica dalle ore 9.30 al-
le 20, con una chiusura setti-
manale il lunedì, a meno che
non ricada inungiorno festivo.
Il Comune garantirà l’apertura
con risorse umane proprie, at-
traverso la turnazione di dipen-
denti dell’ufficio Cultura. La co-
dificazione precisa e definitiva
degli orari di apertura dell’Hor-
tus Conclusus rappresenta un
tassello fondamentale per
un’organizzazione efficiente
dell’accoglienza turistica nei
luoghi pubblici. L’Hortus, ri-
qualificato con i fondi Pics e
inaugurato alla presenza del
maestro Paladino e del mini-
stro della Cultura Gennaro
Sangiuliano, è un gioiello della
vasta offerta culturale cittadi-
na. Garantendo una fruizione
piena e funzionale - ha aggiun-

toMastella - potenziamo il per-
corso di valorizzazione e pro-
mozione di questo gioiello su
cui punteremo come uno dei
luoghi simbolo della bellezza
cittadina».
Il primo cittadino non ha poi
mancato di ringraziare l’asso-
ciazione cittadina di Protezio-
ne civile «per il supporto forni-
to fino al 31 dicembre», e il diri-
gente e i dipendenti del settore
Cultura «per aver compreso
l’importanza di tenere aperto
un sitodi tale valore».

GLI ALTRI SITI
E in effetti, vedere dipendenti
comunali in servizio fino alle
20 è indice di un impegno nuo-
vo sul fronte della valorizzazio-
ne dei pregevoli beni culturali

della città. Una sfida che Palaz-
zo Mosti intende giocare con
determinazione, al netto di
qualche fisiologico scotto paga-
to all’inesperienza nel campo
dello sviluppo turistico. Ma
perché virare nuovamente sui
dipendenti comunali, comedel
resto si era storicamente fatto,
dopo la gestione lampo alla
Protezione civile? Mastella
spiega così la scelta: «Il varo
della Fondazione Città Spetta-
colohapermesso al Comunedi
liberarsi dalla gestione diretta
del Teatro Comunale e del Tea-
tro De Simone che presto inau-
gureremo dopo la riqualifica-
zione con i Pics. Le unità che
erano finora assegnate al Co-
munale potranno ora garanti-
re la turnazione per l’Hortus

Conclusus. Nel teatro De Simo-
ne - conclude il primo cittadino
- sarà realizzato anche un bar
nel foyer».

GLI EVENTI
E l’Hortus saràancheunadelle
location della nuova versione
del «SannioMusic Fest». La ce-
lebrata rassegna a cavallo tra
pop e jazz amplierà i propri
confini a partire dalla prossi-
ma edizione, andando oltre la
purbellissima caveadelTeatro
Romano. Il nuovo spazio even-
ti dell’Hortus si candida a ospi-
tare qualche tappa della ker-
messe curata dal direttore arti-
stico Michele Solipano che lu-
nedì sarà ricevuto in commis-
sione Cultura per illustrare la
suaproposta.

Altra possibile meta del festi-
val potrebbe essere la gradina-
ta dell’Arco del Sacramento.
Anticipazioni in tal senso sono
state fornite ieri dalla presiden-
teMara Franzese alla commis-
sioneCultura.
Franzese ha inoltre anticipato
altre iniziative che bollono in
pentola per il 2024. Sul fronte
del cinema, dopo il varo in
giunta della delibera quadro
per il supporto alle produzioni
dell’audiovisivo, si aspetta l’ar-
rivo di qualche set. Particolar-
mente attesa la troupe guidata
dal propheta in patria Valerio
Vestoso, regista, tra l’altro, del-
la fortunata serie «Vita da Car-
lo», che sta puntando forte-
mente sulla propria città nata-
le per girare almeno in parte la
prossimapellicola. A giorni po-
trebbe esserci anche un sopral-
luogo,ma i dettagli sono top se-
cret. Fermenti culturali che ri-
guardano anche il settore dei li-
bri, curato dal Comune di Bene-
vento che si è candidato a Capi-
tale italiana. Si punta a un festi-
val itinerante finanziato da
Scabec che toccherà diversi
punti della città. Stretti infine i
rapporti conunacompagniadi
balletto russo per coinvolgere
le scuole cittadine in un pro-
gramma di eventi fin qui mai
sperimentato.
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IL RECORD

DomenicoZampelli

L’Europa scommette sul Sannio:
risorse per 9 miliardi di euro su
un totale nazionale di 268 (sesto
importo più alto), suddivisi in
9mila progetti, con una ricaduta
pro capite di 30mila euro - la se-
conda in Italia dopo Enna – ed il
più alto numero di Comuni (16)
nella classifica generale dei 100
maggiori importiprocapite.Lo ri-
velano i dati aggiornati relativi ai
progetti finanziatidalle risorseeu-
ropee e nazionali delle politiche
di coesione, raccolti e pubblicati
dal Sistema nazionale di monito-
raggio, e aggiornati ogni bime-
stre. Idatisonodistintiperciclodi
programmazione, tema, natura,
territorio e stato di avanzamento.
Attraversouna serie di grafici edi
mappe si possono selezionare ap-
profondimenti sul costo, i paga-
mentio ilnumerodiprogetti.
Insomma, per la provincia di Be-
nevento i fondi per attuare quegli
«interventi speciali» (comevengo-
no definiti in Europa) per pro-

muovere uno «sviluppo armoni-
co» dei territori non sono di certo
mancati. E nonmancano. Sui nu-
meri assoluti, quindi, la provincia
di Benevento è sesta in Italia, do-
po Napoli (destinataria di 22 mi-
liardi), Palermo (14 miliardi), Ca-
tania (12 miliardi), Bari (11 miliar-
di) e Salerno (9,4miliardi).Giusto
per rendere l’idea, la quota che
raggiunge il territorio sannita è
doppia rispetto a quelladiMilano
o Firenze, tripla rispetto a Bolo-
gna. Sul versante degli importi
pro capite, invece, arriva il secon-
dopostoassoluto subitodopoEn-
na(42milaeuro).
Comesonostati evengono investi-
ti i 9 miliardi diretti verso il San-
nio?La fettamaggiore (6,5miliar-
di) riguarda il settore dei traspor-
ti,dal raddoppiodellaApice-Orsa-
ra (in foto) a quello della Frasso
Telesino-Vitulano. Inpercentuale
èil73%.Aquelpuntorestanosolo
«briciole»: 705milioni di euro per

l’ambiente, a cominciare dal risa-
namentodel dissesto idrogeologi-
co, 465milioni per la voce «ricer-
cae innovazione», 338milioniper
la competitività delle imprese,
317milioni per l’inclusione socia-
le, 156milioni per gli investimenti
nel campoenergetico, 154milioni
per l’istruzione e la formazione,
144milioni per cultura e turismo,
52milioni per reti e servizi digita-
li, 30milioniperoccupazionee la-

voro, 19 milioni per il supporto
all’attività delle amministrazioni
dello Stato. Importi un po’ sbilan-
ciati, dunque. Bisognerà fare at-
tenzioneasaperecrearemeccani-
smidi sviluppo locale, inmancan-
za dei quali il Sannio rischia di es-
sere relegato a territorio di pas-
saggio, con l’AltaVelocità chever-
rà utilizzata dai giovani per anda-
reviapiùrapidamente.

LATOP 100
Tra i Comuni con i maggiori im-
porti di finanziamento pro capite
lasiglapiùpresenteèquelladiBe-
nevento, censita 16 volte, una vol-
ta in più di Messina e Campobas-
so. Merito dell’Alta velocità, che
fa ricadere anche se in modo an-
coravirtuale ibenefici suipaesi at-
traversati.Lecomunitàsannite in-
teressate sono Sant’Arcangelo
Trimonte (terza in Italia con un
importo pro capite di 3,8 milioni
di euro), Ponte (771mila euro pro

capite, posizione 21 in Italia), San
LorenzoMaggiore (712mila euro,
posizione22),Paduli (596milaeu-
ro, posizione 28), Torrecuso
(586mila euro, posizione 29), Ca-
stelvenere (534mila euro, posizio-
ne 32), Melizzano (478mila euro,
posizione 35), Dugenta (460mila
euro,posizione36),Apice (430mi-
la euro, posizione 40), Paupisi
(363mila euro, posizione 44), So-
lopaca (339mila euro, posizione
46), Amorosi (314mila euro, posi-
zione49), FrassoTelesino (273mi-
la euro, posizione 52), Telese Ter-
me (197mila euro, posizione 78),
Guardia Sanframondi (174mila
euro, posizione 94) e Vitulano
(169milaeuro,posizione99).
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ALTRA NOVITÀ IN VISTA
IL BAR DEL FOYER
DEL TEATRO DE SIMONE
CHE SARÀ PRESTO
RE-INAUGURATO DOPO
LA RIQUALIFICAZIONE

A BENEVENTO SESTO
IMPORTO PIÙ ALTO
IN ITALIA, IN TERMINI
PRO CAPITE SI SALE
AL SECONDO POSTO
DOPO ENNA

`Il sindaco: «Grato ai volontari, ma ora
in campo i dipendenti del settore Cultura»

`Dal martedì alla domenica in servizio
le unità prima assegnate al Comunale

Novemila progetti finanziati
l’Ue scommette sul Sannio

Visite all’Hortus
sei giorni su sette:
ci pensa il Comune

La città, i nodi

IL TREND

PostePay, il «campione digita-
le» di Poste Italiane si confer-
ma leader nei pagamenti nel-
la provincia sannita grazie al
successo di Postepay Evolu-
tion, la carta prepagata con
Iban che ha rapidamente con-
quistato l’apprezzamento de-
gli italiani. Ad oggi, a Bene-
vento e provincia sono oltre
67mila le carte Postepay Evo-
lution, numeri che contribui-
scono a raggiungere gli oltre
10 milioni di carte Postepay
Evolutionutilizzate su tutto il
territorio nazionale e i 30mi-
lioni di carte Postepay. Il 60%
delle famiglie sannite possie-
de una carta Postepay Evolu-
tion che ha tra i suoi vantaggi
quello di essere dotata di
Iban. Ciò consente di rispon-
dere alle esigenze di chi ha bi-
sogno di uno strumento com-
pleto, per operazioni di paga-
mento in sicurezza e per rice-
vere e disporre bonifici, ac-
creditare lo stipendio o la
pensione. Un beneventano su
quattro utilizza Postepay Evo-
lution per eseguire pagamen-
ti e transazioni in modo sem-
plice e sicuro, favorendo lo
sviluppo dell’e-commerce
nellaprovincia del Sannio.

Poste Italiane, azienda guida-
ta dall’amministratore dele-
gatoMatteo Del Fante, svolge
un ruolo chiave nel processo
di trasformazione dell’ecosi-
stema dei pagamenti digitali
supportando il percorso di in-
clusione digitale del Paese e
accompagnando dunque i cit-
tadini avellinesi verso nuovi
sistemi di pagamento innova-
tivi, facili, veloci, mantenen-
do sempre al centro la sicu-
rezza. Questo percorso di in-
novazione ha permesso a Po-
stepay di raggiungere una po-
sizione di leadership nelmer-
cato dei pagamenti digitali,
lanciando soluzioni sempre
piùevolute e sicure.
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Pagamenti
digitali,
nel Sannio
vince Poste
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IL FOCUS

NandoSantonastaso

L’allarme più forte al Sud è scat-
tato a Gioia Tauro, in Calabria,
uno dei tre porti italiani con Ge-
nova e Trieste che può accoglie-
re le petroliere e le navi por-
ta-container.Ma la drastica ridu-
zione dei trasporti marittimi che
dal Mar Rosso, a rischio agguati
per gli attacchi degli Houthi, at-
traversano il Canale di Suez e il
suo raddoppio per entrare nel
Mediterraneo e raggiungere l’Eu-
ropa, sta iniziando a far paura
anche agli altri scali del Mezzo-
giorno. «Se lo scenario di guerra
che si è delineato nel Mar Rosso
durerà a lungo, gli effetti indiret-
ti li subirebberoanche i porti che
si sono sviluppati in questi anni
soprattutto con il trasporto
Ro-ro (le navi traghetto che tra-
sportano veicoli gommati e cari-
chi su pianali e contenitori scari-
cabili) come Napoli e Bari e co-
munque l’intera filiera dell’indu-
stria manifatturiera, non solo
meridionale, che riceve i suoi
prodotti via mare, visto che il
Mediterraneo rappresenta per il
Sud il 69% del traffico import-ex-
port di merci», dice Alessandro
Panaro, curatore dell’annuale
Rapporto sull’economia maritti-
madi Srm, la Società diRicerche
e studi sul Mezzogiorno collega-
ta alGruppo Intesa Sanpaolo.

IL TREND
Oltretutto l’impatto avrebbe un
doppio valore negativo conside-
randochenegli ultimi tre anni la
crescita del sistema portualeme-
ridionale ha assunto proporzio-
ni notevoli, con punte di espan-
sione persino superiori a quelle
registrate nello stesso periodo
nei grandi porti del Nord: gli sca-
li del Mezzogiorno, infatti, sono
presenti ai vertici di tutti settori
(con punte del 51% in quelli del
Ro-Ro, e delle Autostrade del
mare). La “rimonta”, iniziata nel
2021, è apparsa, inoltre, una gran
bella notizia in vista della sfida
energetica che coinvolgerà tutta
l’area euromediterranea e di con-
seguenza soprattutto il Sud. Elo-
quenti numeri del Rapporto
2023 di Srm: la performance dei
porti del Sud in termini di im-
port-export via mare è stata su-
perioreaquellamedia nazionale
e il valore per il territorio del

traffico viamare è risultatomag-
gioredi quasi 30punti.
Tutto ciò, accompagnato an-

che dai lavori previsti in tutti i
porti meridionali attraverso il
Pnrr e gli investimenti logistici
collegati alle Zes, rischia ora di
subire una brutta battuta d’arre-
sto e di riprodurre nel settore
del trasporto marittimo le stes-
se angosce vissute nel 2021. «Il
nostro Paese spiega Luigi Mer-
lo, presidente di Federlogistica -
ha bisogno dimaterie prime, fer-
ro e acciaio soprattutto, ma an-
che di prodotti elettronici - e se
si bloccano i commerci le conse-
guenze potrebbero essere deva-
stanti. Per il momento i danni
sono stati limitati perché le com-
messe, anche se ridotte, non si
sono arrestate. Ma più passa il
tempo e più la questione rischia
di peggiorare». Quanto tempo?
Merlo fissa una scadenza: metà
febbraio. «Se fraunmese la crisi
non si sblocca e le navi cariche
di approvvigionamenti non ri-
prendono a circolare normal-
mente i programmi dei cantieri

del Pnrr potrebbero risentirne,
tanto da mettere in forte discus-
sione gli obiettivi fissati per il
2026». Ma se la tensione sale e si
allarga, la situazione potrebbe
peggiorare molto più in fretta e
avere ripercussioni significative
sull’andamento dell’economia.
Antonio Patuelli, presidente
dell’Abi. L’associazione banca-
ria italiana, non nasconde le sue
preoccupazioni: «Il problema
principale è il rischio che il con-
flitto mediorientale si ampli, si
allarghi, e che blocchi perfino il
Mar Rosso e i due canali di Suez,
costringendo i commerci a cir-
cumnavigare l‘Africa invece che
passare da Suez». «Questo - spie-
ga - porterebbe forti rischi di in-
nalzamento di costi, di ripresa di
inflazione, e quindi di raffredda-
mento dell’attuale tendenza al ri-
bassodei tassi dimercato».
Va tenuto presente che la sola

Gioia Tauro, dove il colosso Msc
è da anni iperattivo, ha raggiun-
tonel 2023 il recorddi 3milioni e
500mila containermovimentati,
superando grazie al Consiglio su-
periore dei Lavori pubblici, an-
che i dubbi provenienti dall’Eu-
ropa in materia ambientale e di
riorganizzazione delle banchi-
ne. Dice Zeno D’Agostino, presi-
dente dell’Espo, l’Associazione
dei porti europei e dell’Autorità
del Mare Adriatico Orientale.
«Se non si risolverà la situazione
sicurezza, nel medio periodo ci
potrebbe essere un cambio di
rotte strutturale. È evidente che
una nave che circumnaviga
l’Africa in maniera sistematica
non avrebbe interesse a raggiun-
gere il Mediterraneo orientale o
l’Adriatico e punterebbe invece
direttamente sui porti del Nord
Europa. Ma, a prescindere
dall’Italia, ci sono in ballo inte-
ressi internazionali di così gran-
de portata che penso e spero che
tra fine gennaio e inizio febbraio
i flussi torneranno regolari attra-
verso Suez». Di sicuro, al mo-
mento, l’impatto dei primi effetti
economici sullo shipping mon-
diale calcolato da Srm registra
un già preoccupante -4,6% che
aggiunto al milione di dollari in
più di spese di carburante per
ogni nave che rinuncia al Mar
Rosso, dà l’idea di cosa stia suc-
cedendo, persino a prescindere
dall’inevitabile aumento del co-
sto della bolletta petrolifera che
si farà sentire nelle prossime set-
timane.
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L’ALLARME DELLA

COLDIRETTI:

A RISCHIO

ESPORTAZIONI

DI FRUTTA PER

MEZZO MILIARDO

IL FOCUS

ROMA Materie prime a rischio in
Italia se si blocca il traffico nel
Mar Rosso per le crescenti ten-
sioni scatenate dalla guerra a
Gaza. La fuga delle navi da uno
dei tratti di mare più stretegici
per il commerciomondiale, pre-
se di mira degli attacchi dei ri-
belli Houthi dello Yemen, po-
trebbe avere ripercussioni pe-
santi su tutto il sistema econo-
mico italiano.
L’industria tricolore ha biso-

gno infatti dimaterie prime, fer-
ro e acciaio soprattutto, ma an-
che di prodotti elettronici, mi-
crochip in testa, se il commer-
cio si ferma le conseguenze po-
trebbero presto farsi sentire, an-
che sui consumatori. Già inGer-
mania la Tesla, a causa della
mancanza di componenti, è sta-
ta costretta a sospendere la pro-
duzione di veicoli nella fabbrica
di Berlino. E anche la svedese
Volvo ha annunciato di aver do-
vuto bloccare le linee dello sta-
bilimento di Gand in Belgio, in-
dicando comemotivazione pro-
prio le interruzioni nella catena
di approvvigionamento dovute
agli attacchinelMarRosso.

LA SCADENZA
Amettere in evidenza i rischi di
un blocco della circolazione
nell’area mediorientale, da cui
passa circa il 12%deimovimenti

a livello mondiale e il 30% del
traffico di container globale, è
un rapporto dell’Ispi (Istituto
per gli studi di politica interna-
zionale). L’intensificarsi degli
attacchi allenavimercantili che
attraversano lo stretto di Bab
el-Mandeb e il mar Rosso da
parte dei ribelli Houthi potreb-
be portare a ritardi nelle conse-
gne, diminuzione dei container
e cargo disponibili, aumento
delle tariffe di spedizione e tra-
sferimento dei maggiori costi di
trasporto ai consumatori finali.
Un allarme lanciato subito an-
che dalle associazioni dei consu-
matori.
I costi di trasporto attraverso

Suez stannoaumentandoanche
a causa della crescita dei premi
assicurativi.Maersk e diverse al-

tre compagnie di navigazione
hanno annunciato di voler di-
rottare le navi intornoal capodi
Buona Speranza, con una rotta
che aggiunge 3.200miglia e no-
ve giorni di viaggio. Con la crisi
nelMarRosso, e i rallentamenti
nel canale di Panama per la sic-
cità, intanto tutte le tariffe mer-
cantili sono in rialzo proprio
quando si stavano smaltendo
gli effetti nocivi della pandemia

Covid: nella prima settimana di
gennaio 2024 il costo di traspor-
todei container è aumentatodel
61%, raggiungendo i 2.670 dolla-
ri.

IL GRANO
Attraverso il canale non transi-
tano comunque solo container
ma anche flussi rilevanti di gra-
no e prodotti petroliferi. Il traffi-
codi greggio attraverso il canale
di Suez era praticamente rad-
doppiato dopo l’invasione russa
dell’Ucraina ma ora le grandi
compagnie stanno riorganiz-
zando le rotte.
Le difficoltà alla navigazione

nel Mar Rosso mettono a ri-
schio anche circamezzomiliar-
do di esportazioni di frutta e ver-
duramade in Italy dirette inme-

dio oriente, India e sud est asia-
tico. È quanto stima la Coldiret-
ti. «L’allungamento delle rotte
marittime traOriente eOcciden-
te, costrette ad evitare il Canale
di Suez, a causa dei ripetuti at-
tacchi terroristici, hanno porta-
to - sottolinea l’associazione de-
gli agricoltori - ad aumenti verti-
ginosi del costo dei trasportima-
rittimi e dei tempi di percorren-
za».

I TEMPI
Per portare l’ortofrutta italiana
in India, spiega la confederazio-
ne, «attraverso lo stretto di Suez
il tempo impiegato era di circa
ventotto giorni ora invece do-
vendo circumnavigare il conti-
nente africano si arriva a più di
quaranta giorni con l’allunga-
mento dei tempi che potrebbe
creare problemi di conservazio-
ne del prodotto fresco con il ri-
schio di perdere fette importan-
ti di mercato che sarebbero poi
difficili da recuperare. Inoltre si
registra un aumento dei costi
stimabile in 6/7 centesimi per
ogni chilogrammodimerce tra-
sportata che incide sulla compe-
titività delle esportazioni nazio-
nali». In gioco c’è un mercato
verso il quale l’Italia ha portato
oltre 217 milioni di chili di frut-
ta, di cui oltre 182milioni di chili
mele, con principali destinazio-
ni l’Arabia Saudita, l’India e gli
EmiratiArabi.

j.o.
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Con il blocco del mar Rosso
a rischio il Mezzogiorno
Patuelli: allarme sui prezzi

Una nave
transita dal
canale di
Suez verso il
mar Rosso a
Ismailia, in
Egitto. Dopo
l’attacco di
Hamas e la
guerra
scatenata da
Israele a
Gaza, i ribelli
Houthi dello
Yemen hanno
preso di mira
tutte le navi
dirette nello
Stato ebraico
dal Mar
Rosso

`Per Federlogistica un mese di chiusura
metterebbe a rischio gli obiettivi del Pnrr

`Allarme per lo stop ai traffici portuali
negli scali di Gioia Tauro, Napoli e Bari

I riflessi economici

L’INFORMATIVA

ROMA Pd ed M5S chiedono
una informativa urgente
del governo, il ministro de-
gli Esteri, Antonio Tajani,
ribadsce che «non è arriva-
ta nessuna pressione da
parte statunitense» ma af-
ferma che l’esecutivo è
«pronto ad insistere perché
i compiti» della missione
Ue «si allarghino». Riflessi
politici sulla crisi del Mar
Rosso dopo i raidmissilisti-
ci di StatiUniti e Inghilterra
in Yemen contro obiettivi
dei ribelli Houthi. Sul fron-
te militare l’impegno italia-
no nell’area dipenderà an-
che da quello che sarà deci-
so in ambito europeo e, in
particolare, su cosa il Consi-
glio deciderà di fare sulla
missione Atalanta, di cui
l’Italia sarà a capo dal pros-
simo febbraio.
In questo ambito fonda-

mentale quanto avverrà la
prossima settimana. Per
martedì, a Bruxelles, è pre-
visto un vertice dei rappre-
sentanti diplomatici dei 27
che potrebbe discutere pro-
prio dell’allargamento del-
la missione, nata inizial-
mente per contrastare la pi-
rateria nell’area del Corno
d’Africa ma che, negli ulti-
mimesi, ha assunto decisa-
mente un ruolo diverso per
l’aggravarsi della crisi me-
diorientale.
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Attraverso Suez o il Capo di Buona Speranza

Gioia Tauro

Pechino

Canale
di Suez

Città
del Capo

EUROPA

ASIA

AFRICA

Oceano

Indiano
Oceano

Atlantico

I tempi
aumentano

del 40%

Una trentina 
gli  attacchi alle navi

nel Mar Rosso
da metà novembre

11.720
miglia

nautiche

9.911
miglia

nautiche

Tempo di percorrenza
(a una velocità di 15 nodi)

27
giorni

44
giorni

17.000
Navi che attraversano
il canale di Suez ogni anno

12%
Traffici globali annuali
che passano dal Mar Rosso

1 miliardo

di miliardi di $
Valore dei beni
che transitano all’anno
dal Mar Rosso

Il peso del Mar Rosso

Dall’acciaio ai micro-chip
tutte le materie prime
che non arrivano nei porti

Tajani:
«Dagli Usa
nessuna
pressione»
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IL CASO

ROMA L’Autorità europea anti-rici-
claggioecontroilfinanziamentoal
terrorismo non si accaserà a Ro-
ma. Nonostante la Capitale sia a
lungostataconsiderata favoritatra
lenovepretendentiincorsainvirtù
del criterio dell’«equilibrio geogra-
fico», non ospitando alcuna agen-
zia o istituzione comunitaria sul
proprio territorio, il governo italia-
noconsideraormaiquestaunapar-
tita persa. «Non è
più considerata
una possibilità»
spiega infatti una
fonte vicinissima
alla premier Gior-
gia Meloni, senza
nascondere l’im-
pattochelamanca-
ta ratifica del Mes
haavutosullaparti-
ta. Al punto che se
il Mef ha già pre-
ventivato di tenere
unbassoprofilo ta-
gliandotutte lespe-
sepubblicitarieper
evitare sprechi, la
Farnesina e la rap-
presentanza italia-
naaBruxelleshan-
no rinunciato al ri-
cevimentodi spon-
sorizzazione im-
maginatofinoapo-
chesettimanefa.

LEMOTIVAZIONI
Dopo la cocente
sconfitta su Expo
quindi, Roma in-
cassa una nuova
delusione. Il moti-
vo stavolta è da ri-
cercarsinellagiran-
dola di intese eco-
nomiche e politi-
chechehannointe-
ressatoiPaesieuro-
pei alla fine dello
scorso anno men-
tre l’Italia provava
ad usare come grimaldello il Mes.
Secondochiha seguitodavicino la
trattativa, quella della sedeAmla è
unaquerellechestarebberisolven-
dosi nell’ambito delle trattative su
un altro pacchetto di nomine
sull’asseBerlino-Madrid.Se laSpa-

gnanegliultimi6mesihaottenuto
che José Manuel Campa guidasse
l’Eba (Autorità bancaria europea),
e la Germania ha invece piazzato
Claudia Buch a capo del consiglio
di sorveglianza della Bce; è storia
piùrecentecome,grazieproprioal
decisivosostegnotedesco, l’exvice-
premier e ministro dell’Economia

spagnola Nadia Calviño sia finita
alla presidenza della Banca euro-
pea degli investimenti. Uno scam-
biodi “favori” tutto in salsa sociali-
sta - Olaf Scholz e Pedro Sanchez
fannoentrambipartedelPSE-ulte-
riormente ricambiato ora da Ma-
drid. Non solo annullando le sue
stesse possibilità di competere co-

me sede dell’Authority (insieme a
Rigaera l’unicacapitaleeuropeain
corsa senza altre agenzie di questo
tipo)masoprattuttosostenendoat-
tivamente la candidatura di Fran-
coforte.Inquestomodo,garantisce
lastessafonteall’internodell’esecu-
tivo nostrano, le possibilità che la
sedepresceltasiaquella tedescaso-
no «due su tre». A sperare, in virtù
di accordi molto simili a quello
franco-spagnolomasull’assedei li-
berali, è invece Parigi. Ma anche
perEmmanuelMacronlepossibili-
tà sembrano ridotte al lumicino.
Tuttavia è bene precisare che, for-
malmente, la partita non è ancora
chiusa.

LACANDIDATURA
Dopoaver ricevuto e valutato tutte
le candidature (oltre a Roma, Ma-
drid,Francoforte,ParigieRigafigu-
rano in lizza anche Dublino, Vil-
nius, Bruxelles e Vienna) con dei
pareri pubblicati pochi giorni fa
dallaCommissioneeuropea, lapal-
la passa ora all’Europarlamento e
al Consiglio condelle audizioni dei
pretendenti previste per il 30 gen-
naio. Poi, in tempo per il prossimo
ConsiglioUe, si passerà al voto che
l’Italia considera dall’esito sconta-
to.Una sconfitta le cuimotivazioni
nonvannoperòricercatesolamen-
te negli accordi tra Sanchez e
Scholz, ma anche in una «perdita
dipoterecontrattuale»patitadapa-
lazzoChigi aBruxelles a causadel-
lamancataratificadelFondoSalva
stati (il Mes) e dal braccio di ferro
innescato sull’adozione delle nor-
mesullaConcorrenzaperbalneari
eambulanti.
Un fuoco incrociato che se alla

lunga «ci farà subire tante piccole
sconfitte di questo tipo» - e i timori
del governo sono centrati sulla no-
mina dei prossimi commissari eu-
ropei - oggi ha come risultato non
solo laperditadiun indotto econo-
mico significativo per la Capitale
(stime approssimative parlano di
circa 300 milioni di euro all’anno,
grazieaiquasi450dipendenticoin-
volti)maanchelamancatariquali-
ficazione delle Torri dell’Eur. I due
edifici, ora di proprietà di una con-
trollata di Cdp, da oltre un decen-
nio versano in una condizione di
degradoe,per ilmomento,sembra-
nodestinatiarestarci.

FrancescoMalfetano
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`A danneggiare la candidatura della Capitale
anche la mancata ratifica del patto salva-Stati

`Il governo italiano dà per scontato l’esito
della procedura: l’Autorità a Francoforte

IL RETROSCENA

BRUXELLES L’ultimodettagliorima-
sto traparentesiquadre - la formu-
la dedicata ai punti ancora in so-
speso nei negoziati -, è, all’articolo
4, ilnomedellacittàcheospiterà la
sede, da decidere seguendo uno
schemainedito.Per il resto, il rego-
lamento istitutivo dell’Amla, la
nuova autorità Ue antiriciclaggio
conpoteridisupervisioneesanzio-
natori, ha incassato il sì di massi-
madi governi ed europarlamenta-
ri alla vigilia della pausa natalizia.
Nei giorni, cioè, in cui la Spagna
cercava di chiudere conmaratone
negoziali serrate un dossier dietro
l’altro prima della fine del suo se-
mestre di presidenza del Consiglio
dell’Unione, l’organo rappresenta-
tivo dei Ventisette, intrecciando ai
limiti dell’equilibrismo (e dell’op-
portunità politica) concessioni sul
nuovoPattodistabilitàadabbocca-
menti di altra natura, dall’accordo
per designare la numero due
dell’esecutivodiMadridNadiaCal-
viño come presidente della Banca
europea per gli investimenti fino,
appunto,allaspinosapartitarelati-
vaalPaesecheaccoglieràl’Amlaei
suoi 150dipendenti iniziali (chedi-
venteranno gradualmente
350-400). Nel lotto di fumate bian-
cheè finita così, elaborata inun ta-
voloparallelodaConsiglio eParla-

mento Ue, pure una procedura
nuovadi zecca, pensata - perlome-
no questo era l’intento - «al fine di
garantire un processo di selezione
trasparente,giustoedequopertut-
te»lelocalitàcoinvolte.

IL PRECEDENTE
L’obiettivo è, del resto, creare un
precedenteutile in casodi creazio-
ne di future nuove Authority Ue,
chepossonosemprevederelaluce,
e tenere l’assegnazione del quar-
tier generale dell’autorità anti-rici-
claggioalriparo,perlomenostavol-
ta, dalle polemiche viste nel recen-
te passato dopo lo smacco (anche
inquelcaso)aidannidell’Italia,po-
copiùdiseianni fa.Riavvolto ilna-
stro, infatti, la storia dell’assegna-
zione più recente di un organismo
Ue ci riporta al 2017, quando, in
unariunioneaportechiuse, lospa-
reggio per ospitare l’Ema, l’Agen-
ziaeuropeadelfarmacoinfugadal
Regno Unito dopo la Brexit, vide
Amsterdam battere Milano, dopo
tre votazioni concluse in esatta pa-

rità,allanciodellamonetina.
Una beffa in piena regola che

ha avuto importanti strascichi
nei tribunali Ue. Nel luglio 2022,
mettendo la parola fine alla saga
giudiziaria, la Corte di Giustizia
dell’Ue ha, infatti, chiarito defini-
tivamente che i governi dei Ven-

tisette non possono, da soli, sce-
gliere la città vincitrice. La desi-
gnazione va fatta, invece, nel
quadro della procedura legislati-
va ordinaria, che assegna pari
ruolo al Consiglio e all’Europar-
lamento.Nasce così il complesso
sistemadi voto “modello Eurovi-

sion”, con le preferenze assegna-
te dalle due istituzioni insieme e
contemporaneamente, che sarà
testato per la prima volta con la
scelta dell’Amla. In attesa dello
scrutinio, il prossimo passaggio
sarà la pubblicazione delle pa-
gelle per i vari dossier di candi-
dature da parte della Commis-

sione Ue. L’unica a ritirarsi dalla
corsa, preoccupata dai costi, è
stata L’Aia, capitale dei Paesi
Bassi, il che ha ridotto il lotto di
pretendenti a nove: oltre a Roma
per l’Italia, ci sono anche l’onni-
presente Bruxelles per il Belgio,
e poi Parigi per la Francia, Fran-
coforte per la Germania, Vienna
per l’Austria, Dublino per l’Irlan-
da, Riga per la Lettonia, Vilnius
per la Lituania e (formalmente
ancora della partita nonostante
le promesse fatte all’asse fran-
co-tedesco), Madrid per la Spa-
gna.
Tra i criteri operativi per inco-

ronare la città prescelta rientra-
no la vicinanza a hotel e aeropor-
ti e la presenza di scuole multi-
lingue nei dintorni;ma c’è un da-
to politico più ampio su cui insi-
ste ormai da anni l’Est Europa: il
riequilibrio della presenza geo-
graficadelle agenzieUe, cheoggi
si trovano soprattutto dislocate
tra i “soliti noti” Paesi pigliatut-
to. Un identikit che porta diretta-
mente a Parigi e Francoforte: nel-
la capitale francese hanno già se-
de l’Eba, l’Autorità bancaria eu-
ropea, e l’Esma, la Consob Ue,
mentre la città sulMenoospita il
quartier generaledellaBce.

GabrieleRosana
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Ilprimosegnaledello
scontroinattotra
ItaliaealtriPaesiUesi
èpalesatoquando
Romahacandidato
l’exministro
dell’EconomiaFranco
allapresidenzedella
Beinonottenendo
alcunsostegnoda
GermaniaeSpagna

Le partite con Bruxelles

Aesacerbare le
distanzecon la
CommissioneUe(in
foto lasededi
Bruxelles)egli altri
organieuropei
soprattutto la
mancataratificadel
FondoSalvaStati (il
Mes)dapartedel
Parlamento italiano

Tra imotividi
tensione il “caso
Concorrenza”, e cioè
ilnonadeguamento
dellenormeitaliane
allerichiesteUe
avanzatesui
balneari, con tanto
di contestazioneal
governoancheda
partedelQuirinale

L’ultimocolpodel
lungo fuocodi fila
tra Italia eUeè il
sostanziale stopalla
candidaturadi
Romaperospitare
lasededell’Autorità
europea
antiriciclaggio in
favoredi
Francoforte

La ratifica
del Mes

Lo stop
a Roma

IL PRECEDENTE
DELL’AGENZIA
DEL FARMACO PERSA
DA MILANO
ALLO SPAREGGIO
CON AMSTERDAM

La nomina
alla Bei

LA VICENDA

1

L’INTESA È PARTE
DELL’ACCORDO
CHE HA PORTATO
CALVIÑO ALLA
BANCA EUROPEA
PER GLI INVESTIMENTI

A FINE MESE
LA CONCLUSIONE
DELL’ITER MA IL MEF
HA GIÀ IMPOSTO
IL TAGLIO DEGLI SPOT
PER LA CAMPAGNA

La premierMeloni e, in primo
piano, ilministro dell’Economia
Giorgetti. Dietro lamancata
assegnazione per Roma ci
sarebbe una ripicca europea
contro l’Italia per il casoMes

2

Ue, agenzia antiriciclaggio
«Roma non avrà la sede»

3
Il caso
balneari

Il baratto della presidenza spagnola:
si è presa la Bei in cambio dell’Authority

Da sinistra, Nadia Calviño e Ursula von der Leyen

4
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`Per accedere al patto con l’Agenzia non
servirà più il voto minimo nelle pagelle fiscali

`La maggiorazione richiesta dall’Erario
non potrà eccedere il 10% di quanto versato

Per le partite Iva si amplia
il concordato preventivo

IL PROVVEDIMENTO

ROMA La strada è stata indicata
dal Senato. E il governo sarebbe
pronto ad accogliere la richie-
sta. Per poter aderire al concor-
dato biennale preventivo, il “pat-
to” con il Fisco che mette al ripa-
ro per due anni dagli accerta-
menti dell’Agenzia delle Entra-
te, non sarà più necessario aver
ottenuto un voto almeno pari a
“8” negli Isa, gli indicatori sinte-
tici di affidabilità fiscale, le pa-
gelle che ogni anno il Fisco asse-
gna alle Partite Iva. Qualunque
sia il giudizio ricevuto, bar, ri-
storanti, esercizi commerciali
vari e professionisti come avvo-
cati o architetti, potranno sotto-
scrivere la proposta con la quale
il Fisco per due anni indicherà
quali sono i fatturati attesi e le
tasse da versare. Con una ulte-
riore novità, sempre se il gover-
no accoglierà in toto le richieste
del Parlamento: le tasse richie-
ste dall’Agenzia delle Entrate
non potranno essere superiori
al 10 per cento di quelle dichia-
rate l’anno prima. Il parere sul
decreto legislativo che attua il
concordato preventivo è stato
espresso alla fine della settima-
na scorsa dalla Commissione fi-
nanze del Senato.

IL PASSAGGIO
Adesso il testo dovrà tornare in
consiglio dei ministri nelle pros-
sime settimane per la sua ado-
zione definitiva. L’adesione al
concordato preventivo è facolta-
tiva, spetta cioè alla singola Par-
tita Iva decidere se sottoscrivere
il patto con il Fisco oppure
no. Se il governo dovesse accet-
tare tutte le “osservazioni” della
Commissione finanze, diverreb-
be molto conveniente sottoscri-
vere l’accordo. Soprattutto se
verrà inserito il tetto massimo
del 10 per cento alle tasse in più
che l’Agenzia delle Entrate po-
trà richiedere. In questo caso
qualunque sia l’esito dell’incro-
cio delle banche dati, il Fisco
non potrà discostarsi molto da
quanto dichiarato l’anno prima
dal contribuente. Un passaggio

stigmatizzato dalle opposizioni
e in particolare dall’ex sottose-
gretario al Tesoro Maria Cecilia
Guerra. È anche vero che il pare-
re del Senato lascia un’arma nel-
le mani dell’Agenzia delle Entra-
te. Ossia, si legge, «la facoltà di
una proposta difforme a tale li-
mite motivata e sottoposta a
contraddittorio con il contri-
buente prima di essere formaliz-
zata».Per i soli forfettari si chie-
de una «fase sperimentale», con-
sentendo l’adesione al regime di
concordato preventivo anche
per il solo 2024. Infine, nel pare-
re si suggerisce di consentire,
nella fase di prima applicazione
dell’istituto, di posticipare l’in-
vio del modello di adesione al
concordato e quello di trasmis-
sione della dichiarazione dei
redditi.

LE MODIFICHE
Le modifiche richieste dal Sena-
to, tuttavia, dovranno passare
anche il vaglio della Ragioneria
generale dello Stato. La relazio-
ne tecnica prevedeva che circa
800 mila Partite Iva con un voto
inferiore a “8” nelle pagelle fi-
scali, avrebbero fatto emergere
ulteriori componenti positivi
dei loro redditi per oltre 10 mi-
liardi di euro, per poter rimuo-
vere gli ostacoli che impedivano
di avere un giudizio elevato ne-
gli Isa. E questo avrebbe portato
nelle casse dello Stato circa 650
milioni di euro di maggiori tas-
se. Se si potrà accedere al con-
cordato biennale preventivo
senza la necessità di avere un
voto alto nell’affidabilità fiscale,
questo gettito potrebbe venire
meno. Resta invece la previsio-
ne che per accedere al concorda-
to non si dovranno avere pen-
denze con il Fisco. Questo, se-
condo la relazione tecnica, do-
vrebbe indurre tutti a pagare
quanto dovuto, limitando se
non azzerando, il fenomeno del-
le tasse dichiarate ma poi non
versate. Un fenomeno che, se-
condo l’ultima relazione
sull’evasione, ha raggiunto i 12
miliardi di euro.

AndreaBassi
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LA MISURA

ROMA Crescono ancora gli importi
dell’assegno unico universale per
effetto della rivalutazione. Previ-
sto un aumento del 5,7%: la quota
massimadell’Auuraggiungeràco-
sì la soglia dei 200 euro.La confer-
ma è attesa per questa settimana,
quando l’Istat comunicherà il da-
to definitivo sull’inflazione acqui-
sita nel 2023. Ma con la rivaluta-
zione cambieranno anche le so-
glie Isee sulla base delle quali ven-
gonomodulati gli importidadesti-
nareagliaventidiritto.

GLI ESEMPI
Facciamo un esempio. Nel 2023 la
quotaminima,pari a54euro, èan-
data agli Isee sopra 43.240 euro.
Da quest’anno l’asticella sale
a 45.704 euro circa. Per la quota
massima era richiesto a dicembre
unindicatore della situazione eco-
nomica equivalente non oltre
i 16.215 euro. Da quest’anno ri-
scuoteranno 200 euro, anziché
189 euro come lo scorso anno, gli
Isee che non superano il limite
dei 17.139 euro. Chi già riceve
l’Auu non deve presentare una
nuova domanda per continuare a
beneficiaredella misura.Chipren-

de più della quota minima dovrà
però aggiornare l’Isee o da marzo
gli verrannoaccreditati solo 57 eu-
roperfiglio.

Gli incrementi legati alla rivalu-
tazione si materializzeranno sui
conti dei beneficiari sempre a
marzo, comprensivi degli arretra-
ti di gennaio e febbraio. L’assegno

viene erogato da marzo 2022 e si
dimezzaperogni figliomaggioren-
ne fino a 21 anni. All’inizio per un
figlio under 18 si riscuotevano 175
euro con un Isee fino a 15.000 euro
e50euroconunIseeoltrei40.000
euro.Loscorsoannol’assegnouni-
coèstatorivalutatodell’8,1%.

I PAGAMENTI
L’Inps ha anche comunicato le da-
te dei pagamenti per questo seme-
stre. Nel periodo tra gennaio e giu-
gno le erogazioni sono previste in
questi giorni: 17, 18, 19 gennaio; 16,
19, 20 febbraio; 18, 19, 20 marzo; 17,
18, 19 aprile; 15, 16, 17 maggio; 17, 18,
19 giugno. Nei primi dieci mesi del
2023 sono stati erogati 14,9 miliar-
di di euro con l’Auu. I nuclei fami-
liari che l’hanno ricevuto sono ol-
tre 6,3 milioni, per un totale di
9.913.476 figli. Nel 2022 la misura
ha assorbitoinvece poco più di tre-
dicimiliardi di euro (13,2per l’esat-
tezza). Un’altra grande novità ri-
guardagliexpercettoridelreddito

di cittadinanza, il sussidio dei Cin-
questellesuicuièdefinitivamente
calato il sipario alla fine del 2023.
Finora infatti chi beneficiava del
redditodicittadinanzaricevevain
automatico i soldi dell’Auu, ovve-
ro non doveva presentare una do-
manda specifica per accedere alla
misura. Da quest’anno invece an-
che chi prenderà l’Adi, l’assegno
di inclusione, il nuovo sostegno

per i nuclei con al loro interno mi-
nori, anziani, disabili o persone in
condizione di svantaggio, è chia-
mato a presentare all’Inps, attra-
versoicanalipredisposti, larichie-
sta per l’assegno unico universa-
le. Nel complesso, quest’anno le
prestazioni di sostegno alle fami-
glie assorbiranno 24.342 milioni
di euro (+11,1% rispetto all’anno
precedente). Così emerge dal bi-
lancio preventivo dell’Inps per
l’anno 2024, approvato a dicem-
bre dal Consiglio di indirizzo e vi-
gilanza dell’istituto. Le uscite pre-
viste per tutte le prestazioni am-
montanoinvecea424.689milioni
di euro, in aumento del 6,05% ri-
spetto al 2023. Pesano soprattutto
le pensioni. Il bilancio prevede in-
fatti una spesa per le pensioni pre-
videnzialipariapiùdi310miliardi
dieuro, increscita del5,19% rispet-
toal2023.Eancheinquestocasoa
faredatrainoè la rivalutazionede-
gli assegni. Per l’assegno di inclu-
sione è prevista una spesa di cin-
que miliardi e mezzo circa, meno
quindi rispetto ai 7.619 milioni di
euroconsumatinel2023 dalreddi-
to e dalla pensione di cittadinan-
za.Per ilSupporto perla formazio-
ne e il lavoro, infine, si prevede
unaspesadi1.354milionidieuro.

FrancescoBisozzi
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PER ACCEDERE
AL “PATTO”
RESTA IL REQUISITO
DI NON AVERE
ALCUNA PENDENZA
CON IL FISCO

Ex Ilva, si tratta a oltranza. Difficile indennizzo per Arcelor

Lealiquote Irpef
passanoda4a3.
Quelladel 25%è
stataaccorpataa
quelladel23%. I
benefici, finoa260
euroannui, giànelle
bustepagadiquesto
mese

Arriva la tassazione
minimaper le
multinazionali che
hannoun fatturato
annuosuperiorea
750milionidieuro.
Nonpotranno
pagaremenodel 15
percento

Culle in un
reparto di
neonatologia.
In Italia le
nascite sono
scese sotto la
soglia delle
400 mila
l’anno.
L’assegno
unico è una
delle misure
di rilancio
della natalità

La riforma

Approvate le
modificheallo
Statutodel
contribuente.Gli
attidell’Agenzia
dovrannoavereuna
motivazione
rafforzata.Stopalle
presunzioni

Inarrivo il decreto
attuativosulla
riscossione.La
rateizzazione in 120
quotedelle cartelle
esattorialidiventerà
strutturaleperchi
hadifficoltàdi
pagamento

Trattativanostopfrailegalidi
Invitalia(studioChiomenti)e
ArcelorMittal(studioCleary
Gottlieb)perdefinireildivorzio
consensualeinAcciaieried’Italia.
Riunioniinvideoconferenzasi
sonosvolteanchenellagiornata
diieriecomeneglialtrigiorni,le
callsonoinframmezzateda
colloquideilegaliconipropri
clienti.Dafontidelgovernoviene
spiegatochenondovrebbe
esserciunindennizzoafavoredi
Arcelor,incambiodellacessione
del40%aInvitalia.Pertantole
ipotesicircolatediunprezzodi
400milionifinoa1miliardi
vengonoritenutefantasiose.

QuestoperchèAdIhabisogno
dellaconversionedei680
milionidelfinanziamentosoci
incapitaledapartediInvitalia
chesalirebbeal60%,diluendo
Arceloral40%;senzaquesta
operazionelaexIlvanonstain
piediquindinonhavaloreeil
40%delsocioprivatononpuò
valere400milioni.Pertantola
periziadiEnricoLaghi
asseveratadaKpmgnonpuò
essereunpuntodipartenza.
Dopolaconversioneilsocio
pubblicodovràimmettere320
milioniperipagamentiscaduti
espenderecirca1miliardoper
acquistaregliimpianti.Senza

questiapportiacarico
dell’Agenziaperlosviluppo
guidatadaBernardoMattarella,
AdIdovrebbechiedere
l’amministrazione
straordinaria,aprendoun
contenziosochenonconviene
neppureagliindiani.La
trattativanonsispostadaquesti
binari,poiseserveunamini
prorogarispettoamercoledì17,
ilgovernoèdispostoadarlaper
fardigerireaMittaleventuali
pretese.DopoilcdadiAdIdi
venerdìscorso,unaltro
dovrebbetenersigiovedì.

r. dim.
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La crisi dell’acciaio

L’ISTAT INDICHERÀ
UN LIVELLO
DI RIVALUTAZIONE
PARI AL 5,7 PER CENTO
NON SERVE PRESENTARE
UNA NUOVA DOMANDA

Aliquote
ridotte a tre

DOPO IL PARERE DELLA
COMMISSIONE FINANZE
DEL SENATO, IL TESTO
APPRODERÀ IN
CONSIGLIO DEI MINISTRI
PER IL VIA LIBERA

1

Global tax
del 15%

LA DELEGA

Il viceministro dell’Economia e “padre” della delega fiscale, Maurizio Leo

2

Riscossione
con più rate

Più diritti ai
contribuenti

3

4

Adeguamento all’inflazione,
l’assegno unico è più pesante
E cambia anche la soglia Isee
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LO SCENARIO

ROMA La guerra nel Canale di
Suez rischia di fermare la disce-
sa dell’inflazione. E’ l’allarme
lanciato da due blasonate ban-
che d’affari internazionali:
Schroeders e JpMorgan che de-
scrivono la situazione e stimano
un rallentamento della crescita
del Pil, che si attesterebbe solo
al 2,5%. Il petrolio è cresciuto
del 4% con il barile a quota 80
dollari, mentre i noli per i con-
tainer sonodi fatto raddoppiati.
«Le immagini satellitari mo-

strano che praticamente nessu-
na nave destinata ai principali
porti europei o agli Stati Uniti at-
tualmente attraversa ilMarRos-
so, deviando invece verso l’Afri-
ca meridionale. Sembra che le
catene di approvvigionamento
globali si trovino ad affrontare
una tempesta perfetta di ri-
schi», si legge nel report di Da-
vid Rees, economista senior dei
mercati emergenti di Schro-
ders. Del resto il traffico merci
sarebbe calato quasi del 70% in
questi ultimi giorni.

SPOSTAMENTO DELLA DOMANDA
«Le condizioni della doman-

da ora sono molto più morbide.
Mentre i grandi stimolimoneta-
ri e fiscali hanno rilanciato l’eco-
nomia globale dopo lo sconvol-
gimento iniziale causato dalla
pandemia, la crescita sta ora ral-
lentando. Prevediamo una cre-
scita del pil globale di appena il
2,5% sia quest’anno che il prossi-
mo. L’Eurozona è probabilmen-
te già in recessione, il Regno
Unito è debole e l’attività negli
Stati Uniti si sta raffreddando»,
spiega Rees. «In secondo luogo,
mentre i lockdown hanno fatto
sì che la domanda si concentras-
senel settore dei benidurante la
pandemia, imodelli di consumo
sono ora molto più equilibrati.
In effetti - continua l’economi-
sta - negli ultimi due anni la ria-
pertura delle economie ha cau-
sato uno spostamento della do-
manda verso i servizi, lasciando
il settoremanifatturieroglobale

in recessione». «In terzo luogo,
anche il lato dell’offerta dell’eco-
nomia globale è in condizioni
migliori. Mentre i lockdown
progressivi hanno bloccato
completamente la produzione
durante la pandemia, ora non si
verificano tali interruzioni. Le
deviazioni intorno all’Africame-

ridionaleallungheranno i tempi
di consegna,ma lemerci arrive-
ranno comunque a destinazio-
ne, suggerendo che è improba-
bile una vera e propria caren-
za», continua Rees. «Semmai, i
recenti dati commerciali prove-
nienti dalla Cina che mostrano
che le esportazioni crescono

molto più rapidamente in termi-
ni di volume che in termini di
valore, suggeriscono che le
aziende, almeno in alcuni setto-
ri, sono costrette a scontare i
prezzi per eliminare la capacita
in eccesso».
«Un rischio più immediato

per l’inflazione globale si avreb-

be se le tensioni inMedio Orien-
te cominciassero a incidere
sull’offerta di materie prime, in
particolare facendo salire i prez-
zi dell’energia. Questo è un
aspetto che abbiamo iniziato a
monitorare nel nostro ultimo ci-
clo di previsioni con le nostre
crisi geopolitiche che presup-
pongono, oltre agli attriti com-
merciali, un ampliamento della
tensione nella regione che fa si
che i prezzi del petrolio salgano
verso i 120 dollari al barile», con-
tinua l’economista. «La nostra
simulazione ha spinto l’econo-
mia globale in una direzione
stagflazionistica, poiché i mag-
giori costi energetici fanno sali-
re l’inflazione, con il rischio di
effetti secondari (dati i mercati
del lavoro tesi) che pesano sulla
crescita e costringono le banche
centrali ad abbandonare i tagli
dei tassi e forse addirittura ad
aumentarli ulteriormente», con-
cludeRees.

LE STIME
Ma la crisi nel Mar Rosso po-
trebbe far risalire i prezzi inter-
nazionali. In una comunicazio-
ne ai clienti Jp Morgan spiega
che la lotta contro l’inflazione
potrebbe arrestarsi nei prossi-
mi mesi se i costi di spedizione
spingessero più in alto il prezzo
delle merci. «I nuovi aumenti
dei costi di spedizione globali
potrebbero effettivamente au-
mentare l’inflazione dei prezzi
al consumo nei prossimi mesi,
se questi aumenti alla fine si tra-
sformeranno in prezzi più alti
dei beni finali», hanno scritto gli
analisti economici della banca
d’investimento americana. «Un
simile risultato rafforzerebbe la
nostra aspettativa che i progres-
si nella riduzione dell’inflazio-
ne core globale si blocchino que-
st’anno», hanno aggiunto gli
economisti di JpMorgan.
Ma in una visione di più am-

pio respiro che tocca l’econo-
mia degli Stati Uniti, secondo Ja-
mie Dimon, Ceo di Jp Morgan,
«i consumatori continueranno
a spendere, e i mercati prevedo-
no un atterraggio morbido. E’
importante notare che l’econo-
mia è alimentata da grandi
quantità di spesa pubblica in de-
ficit e da stimoli passati. Vi è
inoltre la necessità di aumenta-
re la spesa a causa dell’econo-
miagreen».

RosarioDimito
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ILFOCUS

ROMA Auto,farmaci,elettrodomesti-
ciedelettronicahi-techpericompu-
ter,maanchel’exportdialcunicapi-
saldi delMade in Italy, dagli abiti di
lussoallecomponentimeccanichee
i prodotti artigianali. La crisi com-
merciale nel Mar Rosso, dopo l’at-
tacco anglo-americano agli Houti,
rende più difficile il passaggio di
merciecontainernelcanalediSuez
(rispettivamente il 12% e il 30% del
trafficomondiale) e rischia di avere
effettisemprepiùpesantipersettori
importanti dell’economia italiana
ed europea. In Germania, ad esem-
pio,perlamancanzadicomponenti
(eiprezzirecord,comequellodelsi-
licioaimassimida8mesi),Teslasa-
rà costretta a sospendere la produ-
zione di veicoli nella Gigafactory di
Berlino-Brandeburgo. Lo stop ci sa-
rà tra il 29gennaioe l’11 febbraio, ad
eccezionedialcunicomparti.
Per l’Italia il conto dei possibili

dannièdamezzomiliardodieuroal
mese. Secondo il presidente di Con-
fimprenditori,StefanoRuvolo,infat-
ti,«attraversolostrettodiSuezfinoa

qualchesettimanafapassava il40%
del commercio marittimo italiano.
Ora i costi di quelle spedizioni sono
lievitatie lepiccoleemedie imprese
nonpotrannosostenerlialungo».

LEPREOCCUPAZIONI
Lepolizze extra-guerraper garanti-
re l’assicurazione di una nave in
transito nel canale di Suez sono au-
mentate del 500% dall’inizio della
crisi. «Ora navighiamo a vista e
un’emergenzacosìrendeimpossibi-
li le previsioni» spiega il presidente
di Assarmatori, Stefano Messina.
«Perora - ragionaperò ilmanager -
gli effetti per il sistema-Italia sono
contenuti: i prezzi del petrolio e del
gassonostabili,comelemateriepri-
me,ma la situazione può peggiora-
re». Concorda anche Pino Musoli-

no,presidentediMedPortsedelpor-
todiCivitavecchia.«C’èunadestabi-
lizzazione per questa nuova crisi -
spiega -maarriveremoalla stabilità
nel medio periodo e poi l’acciaio,
uno degli indicatori principali della
salute dell’economia, è ripartito be-
ne».Nelfrattempononsi intravedo-
no choc imminenti sul settore ali-
mentare italiano, nonostante il
14,6% dell’import mondiale di pro-
dotticerealicoli e il 14,5%dei fertiliz-

zantiagricolipassidaSuez.
«La reazione anglo-americana è

stataun segnale - aggiungeMusoli-
no-orastiamosoloattentiall’Irane
alle suemosse».Anche «alla Cina»,
aggiungeMarcoMagnani, docente
di economia internazionale alla
LuisseallaCattolica,«perchéPechi-
nohauninteressealogorareilfron-
teoccidentale,nonostantestaaven-
do delle difficoltà sul lato commer-
ciale, comespiegheròanchenelvo-

lume “Il grande scollamento”, di
prossimauscita».

L’AVVERTIMENTODI IKEA
Gli effetti del conflitto sulle catene
europeeemondialidelvalore(laco-
siddetta “supply chain”), si stanno
comunquefacendosentiregiàdadi-
versimesi:secondoLloydslist il traf-
fico navale nel Mare Rosso è sceso,
nell’ultima settimana del 2023 del
20%. Molte compagnie sono state
costretteaintraprenderelarottaper
il Capo di Buona Speranza, con un
allungamentodei tempichepuòfar
salire il prezzo delle merci fino al
30%, così come i costi del trasporto
aereo. Secondo Freightos, un servi-
zio di informazioni sulla logistica, il
costo medio per trasportare 1 kg di
mercedalMedioOrienteall’Europa
è salito del 35% in unmese.Ma per
Musolinonondovrebberomancare
navicon lemerci aiporti italianinei
prossimimesi, perché«ne sonosta-
te realizzate tante che finora erano
ferme».Adfarcrescerel’affannoper
i commercianti, però, c’è anche la
siccitànel Canaledi Panama.Così il
gigantedell’arredamentoIkeaeilri-
venditoreNext hanno avvertito che
le forniture di prodotti potrebbero
subire ritardi se l’interruzione delle
spedizionidovessecontinuare.

GiacomoAndreoli

MicheleDiBranco
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`Impennata del petrolio del 4 per cento
raddoppia il costo dei noli per i container

`Schroeders e JpMorgan prevedono
anche la frenata del Pil globale al 2,5%

La fabbrica tedesca della Tesla a Gruenheide, Berlino

Le ricadute economiche

Withub

FONTE: United Kingdom Maritime Trade Operations (Ukmto)

FONTE: S&P Global Commodity Insights FEU=Forty-foot Equivalent Unit, container da 40 piedi
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La crisi nel Mar Rosso fa impennare

le tariffe di trasporto dei container

Tariffa Platts 3 Nord Asia - Mediterraneo
Tariffa Platts 1 Nord Asia - Nord Europa
Indice Platts Container

Golfo di Aden

Mar Rosso

MUSOLINO (PORTO DI
CIVITAVECCHIA):
«C’E’ UNA
DESTABILIZZAZIONE
MA NON MANCHERANNO
NAVI AI PORTI ITALIANI»

IL TRAFFICO
DELLE MERCI
HA REGISTRATO
IN POCHI GIORNI
UNA FLESSIONE
VICINO AL 70%

L’allarme delle banche

«La crisi del Mar Rosso

infiammerà l’inflazione»

A rischio l’export Made in Italy
la Tesla bloccata in Germania

LA SFIDA

BRUXELLES Il 2024 dell’Ue co-
mincianel segnodiMarioDra-
ghi. L’ex premier ed ex gover-
natoredellaBancacentrale eu-
ropea ha partecipato ieri al se-
minario di inizio anno della
Commissione Ue nella campa-
gna a sud di Bruxelles. Al cen-
trodell’incontro, le futureprio-
rità dell’Ue; e proprio in questa
prospettiva, alla giornata di la-
vori è stato invitato Draghi, in-
caricatoalcunimesi fadaUrsu-
la von der Leyen - con cui ha
avuto un breve faccia a faccia -
di redigere un rapporto sulla
competitività industriale
dell’Unione. La relazione, pre-
cedutadauna fasedi ascoltodi
tutti i soggetti interessati e ba-
sata su un’analisi dei fatti e dei
dati, sarà presentata solo dopo
le elezioni Ue del 6-9 giugno e
servirà come bussola per il
prossimo esecutivo europea,
che si insedierà nell’autunno.
Dal 2016aoggi - ha rilevato l’ex
premier in un breve discorso,
secondo quanto fatto filtrare -
unaseriedifattorihannoavuto
un significativo impatto sul
Vecchiocontinente,dall’elezio-
ne di Donald Trump negli Usa
all’avvio della transizione
“green”, finoall’avventodell’in-
telligenzaartificiale.
Inquestocontesto,haprose-

guitoDraghi nella sua introdu-
zione, l’economia europea ha
fatto registrare un progressivo
indebolimento,perdendoslan-
cio e cedendo centralità nelle
catene dell’offerta, a beneficio
di Stati Uniti e Cina. La guerra
in Ucraina, ha aggiunto Mario
Draghi(cheneigiorniscorsiha
avutounaseriedi incontriconi
vertici dell’industria italiana e
Ue,primaaMilanoepoi aBru-
xelles),nonha fattocheconfer-
mare le fragilità del Vecchio
continente, non solo dal punto
di vista economico ma anche
interminidimodellogeopoliti-
co. Per questo, ha aggiunto l’ex
inquilino di palazzo Chigi - il
cui nome è tra i più gettonati
per i vertici delle istituzioni eu-
ropee dopo il voto -, l’Ue deve
identificare con chiarezza le ri-
cettedamettere incampo.Par-
tendopropriodalrilanciodella
competitività.

Gab.Ros.
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Draghi: la Ue
è debole,
serve più
competitività

Mario Draghi
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